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PREMESSA

Il Consorzio Intercomunale di Servizi, d’ora in avanti definito semplicemente “Consorzio”, è costituito dai seguenti Comuni della Provincia di Torino: Beinasco, Bruino, Orbassano, Piossasco, Rivalta di Torino e Volvera, allo stesso è stata demandata la gestione delle funzioni socio-assistenziali, a far data dal 1 gennaio 1997.

L’Assemblea Consortile, al Consorzio in qualità di soggetto garante degli interventi e dei servizi sociali progettati per rispondere ai bisogni sociali del territorio, ha dato specifico mandato di individuare ed adottare soluzioni gestionali ed organizzative idonee, al fine di garantire l’attuazione, la qualità e l’accessibilità, sia territoriale che economica di tali risposte.

In osservanza al mandato dell’Assemblea Consortile, nello spirito che la legge 328/2000 auspica proponendo formule di programmazione partecipata, forti di un percorso che ha visto, nel primo triennio del Piano di zona, la presenza ed il coinvolgimento di tanti “attori” che hanno arricchito la “rete” con maggiori offerte; insieme alla necessità di ridisegnare un diverso “Progetto disabili”, con nuovi compiti e differenti responsabilità oltre alla necessità di ridistribuire e migliorare gli spazi nei quali si svolgono le attività, sono stati i presupposti che hanno spinto il Consorzio Intercomunale di Servizi - C.I.diS. di  Orbassano - ad optare per la Concessione. “Modalità di affidamento” idonea a progettare in maniera sinergica, a gestire con  professionalità e non ultimo ad investire con equilibrio ed efficacia  su un territorio di 94.468 abitanti, che presenta storicamente una variegata richiesta di interventi da parte della popolazione disabile a cui occorre garantire nel tempo risposte congrue e flessibili. 

Il rapporto di concessione, caratterizzato dalla sostituzione del concessionario alla pubblica amministrazione nell’erogazione del servizio, ossia nello svolgimento dell’attività diretta al soddisfacimento dell’interesse collettivo, permette di realizzare un valore aggiunto sia in termini economici che sociali, in quanto al concessionario non viene riconosciuto un prezzo per la prestazione, ma solo il diritto ad ottenere la remunerazione dell’attività svolta attraverso la possibilità di gestire i servizi per un determinato periodo, della durata necessaria per ammortizzare gli investimenti e remunerare i capitali da parte del concessionario.  

Ne consegue che per l’amministrazione non ci saranno spese di investimento per le migliorie apportate alle sedi, ma un incremento di valore immobiliare al termine del periodo di concessione, mentre il concessionario avrà interesse a svolgere e sviluppare al meglio le prestazioni, perché dalla sua capacità a far fruttare il diritto di gestire i diversi servizi, utilizzando le sedi avute in concessione, dipende, in parte, la remunerazione. 

Il soggetto che verrà individuato come maggiormente idoneo si impegnerà ad eseguire gli interventi di ristrutturazione e di manutenzione ordinaria necessari nelle due sedi che ospitano i servizi attualmente definiti “centro diurno 1” e “centro diurno 2”,  in congruità con i requisiti strutturali richiesti dalla normativa regionale ed in sintonia con le necessità derivanti dalla nuova progettazione, gestione ed erogazione alla cittadinanza dei servizi e delle prestazioni specificati nel presente capitolato.

Servizi, che debbono continuare ad essere parte della comunità locale in cui sono inseriti, muoversi nell’ambito della comunità stessa, implementando reti di relazione proprie, eventualmente, sviluppando ulteriori capacità di offerta che arrecano un valore aggiunto. 

Il PROGETTO DISABILI, nell'ambito del dettato costituzionale, degli obiettivi previsti dalla legge 104/92, dall’art. 1 della legge 328/2000, dalla legge regionale 1/2004 viene inteso come una "rete di servizi ed interventi legati al territorio”, con la funzione di: 

a) attivare risorse per facilitare ai soggetti disabili l'accesso alla cosiddetta "vita normale",  potenziando la loro integrazione sociale;

b) sviluppare la maggiore autonomia possibile e mantenere quella raggiunta ai soggetti con gravi deficit, predisponendo interventi prevalentemente assistenziali, con spazi educativi e sanitari; 

c) supportare il nucleo familiare per ridurre lo sviluppo di problematiche relazionali con il soggetto disabile e la realtà sociale;

d) limitare e/o differire la richiesta di residenzialità emergente dal contesto famigliare.

CAPO I – PRESCRIZIONI GENERALI

Art. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

Il Consorzio, con propria deliberazione del Consiglio d’Amministrazione n….. del ………….   in cui sono definiti i criteri, concede in utilizzo, mediante gara ad evidenza pubblica gli edifici siti in Orbassano rispettivamente in via Fratelli Rosselli n. 37 ed in via Di Nanni, 16/13 da destinarsi all’organizzazione ed alla gestione del Progetto Disabili del Consorzio – come meglio dettagliato al successivo Capo II -  che prevede:

· Centro Diurno riabilitativo – assistenziale;

· Centro Diurno educativo – assistenziale;

· Servizio di educativa territoriale handicap;

· Servizio di educativa territoriale sensoriali.

Le strutture possono, inoltre, essere utilizzate per l’erogazione di servizi aggiuntivi di tipo educativo, ricreativo e socializzante rivolti ai cittadini del territorio.

Art. 2 – DURATA DELLA CONCESSIONE

La durata della concessione è stabilita in anni dieci a decorrere dalla data di stipula del contratto. 

Art. 3 –VALORE DELLA CONCESSIONE

Il valore presunto della concessione ammonta ad euro 15.903.325,00 oltre ad IVA 4% di cui euro 1.590.332,50 per oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Nell’importo è compresa la gestione dei n. 4 servizi facenti parte del “Progetto Disabili” così come descritti al successivo art. 23.

La base d’asta è così costituita:

3.1 retta giornaliera dei due Centri diurni inclusi servizi mensa e trasporto: 


euro 100,00 per ospite  - IVA esclusa

3.2 quota oraria base per gli interventi compresi dai Servizi di Educativa Territoriale Handicap (ETH) ed Educativa Territoriale Sensoriali (ETS):

euro 26,00  - IVA esclusa.

Art. 4 – AUMENTI E DIMINUZIONI DEL SERVIZIO 

Nel corso del contratto di concessione l’Amministrazione consortile può chiedere e, il Concessionario ha l’obbligo di accettare, alle condizioni tutte del contratto, un aumento od una riduzione dell’importo contrattuale fino ad un massimo del 20%. 

Art. 5 – REVISIONE PREZZI

Il rischio di impresa è a totale carico del concessionario.

Ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 163/2006 il contratto oggetto della concessione, in quanto ad esecuzione continuativa, è soggetto alla revisione periodica del prezzo. 

La revisione viene operata sulla base di una istruttoria condotta dai dirigenti responsabili dell’acquisizione di beni e servizi sulla base dei dati-costi standardizzati determinati annualmente dall’Osservatorio dei contratti pubblici per tipo di servizio e fornitura (
). 

In assenza della pubblicazione dei dati di cui al comma 2, la revisione prezzi avviene secondo le seguenti modalità: 

· per i primi due anni di decorrenza contrattuale i prezzi di aggiudicazione rimangono fissi ed invariati; 

· a partire dal terzo anno l'Amministrazione riconoscerà la revisione prezzi solo nell'ipotesi di maggiori oneri sopportati dall’impresa conseguenti ad aumenti di natura contrattuale (CCNL) che dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra la data di presentazione dell'offerta economica e la scadenza della concessione. Al verificarsi di tale ipotesi l'Amministrazione riconoscerà la revisione prezzi nella misura pari alla percentuale di incremento conseguente al rinnovo contrattuale da applicarsi sulla quota parte del costo relativa al personale. I costi così revisionati rimarranno fissi ed invariabili per tutto l’anno solare in corso. 

Il procedimento di adeguamento del canone e dei prezzi unitari sarà avviato dall’Amministrazione a seguito di formale richiesta da parte della ditta contraente corredata della documentazione necessaria e comprovante l’esatta quantificazione della percentuale di incremento da applicare.

Art. 6 – SOGGETTI AMMESSI E FORMA GIURIDICA RAGGRUPPAMENTO 

Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti elencati dall'art. 34 del D.Lgs. 163/2006 e, quindi, anche le imprese in associazione temporanea ed i consorzi ordinari, alle condizioni previste dall'art. 37 del D. Lgs. 163/2006.

Possono, altresì, partecipare alla gara anche i Consorzi fra società di cooperative di produzione e lavoro, i Consorzi fra imprese artigiane ed i Consorzi stabili. Tali consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, ed a pena di esclusione, per quali consorziati essi concorrono ed a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla gara.

Le singole imprese consorziate, di cui al precedente capoverso, che sono designate come effettive esecutrici dei servizi, debbono dimostrare il possesso dei requisiti soggettivi richiesti ai fini dell'ammissione alla gara, mentre i requisiti oggettivi, cioè quelli tecnico-economici e finanziari, saranno valutati con riferimento all'intero consorzio, fermo restando che la consorziata indicata come l'esecutrice delle prestazioni dovrà possedere, a pena di esclusione dalla gara, almeno il 60% dei requisiti oggettivi richiesti per la singola impresa.

Per i raggruppamenti di imprese orizzontali, la mandataria dovrà essere in possesso di almeno il 60% dei requisiti oggettivi, mentre le imprese mandanti dovranno essere in possesso dei requisiti oggettivi, pari alla percentuale dei servizi che ciascuna mandante s'impegna a svolgere, che in ogni caso non potrà essere inferiore al 20% dell'importo dell'appalto.

Sempre per le ATI, i requisiti soggettivi debbono essere posseduti da tutte le imprese del raggruppamento.

Il possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi e, per questi ultimi, nelle percentuali sopra indicate, è richiesto a pena di esclusione dalla gara.

In caso di avvalimento si applicano le disposizioni di cui all’art. 49 D.lgs 163/2006.

Art. 7 – DIVIETO DI SUBCONCESSIONE

Al concessionario è fatto divieto di cessione a terzi del contratto-concessione, pena la decadenza immediata dell’affidamento e la perdita della cauzione.

Art. 8 – UTILIZZO DELLE STRUTTURE E SERVIZI AGGIUNTIVI

Il concessionario potrà utilizzare le strutture per il tempo residuo oltre agli interventi previsti e richiesti nel Progetto Disabili per avviare attività culturali, ricreative e socializzanti nel rispetto della normativa vigente. L’utile/perdita ed i costi derivanti dalla gestione di tali attività sono di pertinenza del concessionario. La programmazione delle suddette attività deve essere sottoposta al parere autorizzatorio del concedente e non deve in alcun modo interferire con l’attività ordinaria. 

Art. 9 – CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA

Le Imprese partecipanti dovranno presentare, insieme all'offerta, un deposito cauzionale provvisorio del 2% dell’appalto di concessione pari a € 318.066,50. 

La cauzione potrà costituirsi in numerario tramite versamento dell’importo presso la Tesoreria del Consorzio, Istituto Bancario San Paolo IMI agenzia di Orbassano Via Roma, 43, ovvero tramite polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione bancaria rilasciata da istituto autorizzato. La durata della polizza dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data di esperimento della gara e dovrà contenere la clausola di pagamento entro 15 giorni a prima richiesta scritta e la rinuncia del beneficio della preventiva escussione del debitore principale. Il documento deve essere correlato dalla dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente una fidejussione bancaria, ovvero una polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva. Tutte le condizioni per una corretta presentazione della cauzione provvisoria sono a pena di esclusione.

Ai non aggiudicatari, la cauzione provvisoria è restituita ad avvenuta aggiudicazione o comunque entro 30 giorni dalla gara.

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell’importo netto contrattuale e la stessa deve essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa (art. 1 Legge 348/82).

Nei casi di inadempimento anche di una sola delle obbligazioni assunte dal concessionario e fatti salvi i maggiori diritti del Consorzio, l’amministrazione consortile procederà all’incameramento della cauzione suddetta con semplice atto amministrativo ed avrà diritto al rimborso delle spese che dovesse eventualmente sostenere durante la gestione per fatto dell’Impresa concessionaria, a causa di inadempimento dell’obbligazione o cattiva esecuzione del servizio.

Resta salvo per l’Amministrazione consortile l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’impresa concessionaria è obbligata a reintegrare la cauzione di cui l’amministrazione consortile avesse dovuto avvalersi in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.

La cauzione sarà restituita soltanto ad approvazione del certificato di regolare prestazione e dopo ultimata e liquidata ogni ragione contabile, pertanto la garanzia deve essere prestata fino ad almeno novanta giorni dopo la conclusione del rapporto contrattuale. 

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli offerenti ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.

Per fruire di tale beneficio, l’offerente, in sede di offerta, dichiara il possesso del requisito e lo documenta allegando copia di cui dichiarerà la conformità all’originale della certificazione.

Art. 10- PROCEDURA DI GARA 

La gara si svolgerà con procedura aperta, secondo le modalità previste dall’art. 30 del D. Lgs. N. 163/2006, con l’aggiudicazione in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, così come previsto all’art. 83 del D.Lgs n. 163/2006, valutata secondo i criteri ed i punteggi definiti al successivo art. 32 e sulla base dei seguenti elementi: 

1. offerta economica;

2. offerta progetto gestionale, composta da: 

A1) qualità del progetto disabili; 

A2) modalità gestionale dell’attività integrativa; 

   
A3) piano manutenzione e migliorie dei locali.

Art. 11 – ONERI E RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO

Sono a carico del concessionario:

a) L’avvio ed il mantenimento dell’intero “Progetto disabili” in conformità a quanto richiesto nel presente capitolato ed indicato nel progetto gestionale presentato in sede di gara e dichiarato vincitore, nonché di quanto definito nel testo di Convenzione allegato; 

b) la progettazione, l’avvio e la gestione dell’attività integrativa;

c) l’avviamento e la conclusione dei lavori di miglioria interna ed esterna degli immobili entro centoventi giorni dalla data di aggiudicazione;
d) tutte le spese relative alle utenze (luce, gas, acqua, telefono, ecc…), al sistema di antifurto, alla tassa rifiuti, ed alle volturazioni dei contratti che dovranno essere direttamente intestati, nonché tutte le altre spese ripetibili relative all’uso di eventuali servizi;

e) il rispetto della normativa inerente il trattamento del personale di cui all’art. 26;

f) l’aggiornamento, la formazione permanente degli operatori e la supervisione dei medesimi, da effettuarsi oltre il monte ore assistenziale-educativo richiesto e sulla base di una programmazione da consegnare all’amministrazione consortile all’inizio della gestione ed all’inizio di ogni anno a venire, non inferiore a n. 20 ore/annuali/operatore.

g) la sostituzione tempestiva del personale assente con altro personale avente la stessa qualifica professionale entro e non oltre il 3° giorno lavorativo per i Centri diurni ed entro e non oltre il 7° giorno lavorativo per i servizi educativi; dovranno essere in ogni caso garantiti i parametri minimi previsti (n. di minuti/die/ospite);

h) la comunicazione al concedente ed alle famiglie dei fruitori i servizi dell’adesione del personale allo sciopero con un preavviso di almeno 48 ore; 
i) la gestione del servizio di pulizia sia giornaliera che periodica nonché straordinaria; 

j) la manutenzione delle aree verdi compresa la potatura degli alberi ed il taglio dell’erba;

k) la messa a disposizione della sede di riferimento sul territorio consortile per gli operatori e le persone in carico al servizio di ETH e per gli operatori del servizio di ETS;

l) La messa a disposizione dei seguenti automezzi:

· almeno n. tre veicoli commerciali combinati per il trasporto di persone disabili (max. nove posti cadauno) allestiti con pedane elettroidrauliche per ospitare utenti in carrozzina e/o con problemi motori, sedili ergonomici con cinture di sicurezza a quattro punti, pavimentazione antisdrucciolo con annesse guide per l'ancoraggio delle carrozzine, predellino laterale e maniglia di salita.

· almeno un’autovettura di media cilindrata, cinque posti, cinque porte; 

Tutti gli automezzi dovranno risultare in perfette condizioni di meccanica e di carrozzeria, in regola con le revisioni periodiche, il pagamento della tassa di circolazione e dovranno essere assicurati contro il rischio RC;

m) l’assunzione di tutti gli oneri derivanti dall’offerta progetto, comprensiva dell’attività integrativa, e dall’offerta economica comprese le spese, imposte e tasse di qualsiasi natura, oltre le spese tutte derivanti dalla presente concessione, senza diritto di rivalsa.

Sono, altresì, a carico del concessionario:

1. l’attuazione ed il rispetto delle norme previste dal Decreto L.gvo 81/2008 relative alla sicurezza e tutela sul luogo di lavoro ed in tale ambito predispone il piano di individuazione dei rischi e di gestione dell’emergenza;

2. l’attuazione ed il rispetto delle norme previste dal Decreto L.gvo 81/2008 relative alla sicurezza e tutela sul luogo di lavoro nell’allestimento del cantiere e nella realizzazione delle opere di miglioria richieste dal concedente;

3. la nomina del terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico.

Il concessionario si impegna, inoltre:

· a gestire i beni pubblici in concessione secondo criteri di efficacia, efficienza ed economicità;

· a concorrere attivamente ai programmi di contribuzione regionale per la promozione della rete dei servizi e delle strutture; 

· a dichiarare all’Amministrazione Consortile concedente ogni contribuzione in conto capitale o sovvenzione ottenuta da enti pubblici o privati, esclusi i corrispettivi derivanti dalle prestazioni di servizio riferite al presente Progetto Disabili. 

ART. 12- ASSICURAZIONI – RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA

Il concessionario è il solo responsabile, senza riserve ed eccezioni, relativamente alla gestione del servizio reso con il proprio personale ed è responsabile dei danni a chiunque causati in relazione all’espletamento del servizio od a cause ad esso connesse. Sono da ritenersi a carico della Impresa gli oneri ed i rischi derivanti dall’utilizzo di attrezzature, di materiali e di quanto necessario per lo svolgimento del servizio stesso.

Il concessionario ha l’onere della stipula di apposita polizza assicurativa R.C. contro tutti i rischi inerenti ogni fase della gestione del servizio in concessione.

L’Impresa concessionaria è tenuta, prima dell’avvio del servizio, e comunque entro la data di stipula del contratto-concessione, a pena di risoluzione della stessa, a dotarsi di apposita assicurazione riferita specificatamente al servizio oggetto della presente concessione.

Tale polizza, per la responsabilità civile per danni al personale, utenti o terzi, che venissero arrecati dal personale dell’Impresa nell’espletamento del servizio, dovrà avere i seguenti massimali:

· Responsabilità Civile verso terzi  (R.C.T.) con i seguenti massimali:

per sinistro 


€ 3.500.000,00

per persona 


€ 3.500.000,00

per danni a cose
€ 3.500.000,00

· Responsabilità Civile verso prestatori di lavoro (R.C.O) con i seguenti massimali:

per sinistro 

€ 3.500.000,00

per persona 

€ 3.500.000,00

La polizza dovrà specificare che tra le persone s’intendono compresi gli utenti del servizio ed i terzi.

Il concessionario dovrà, altresì:

· presentare per gli autoveicoli di sua proprietà, che vengono impiegati quotidianamente per il trasporto ai e dai centri diurni e nella gestione dei servizi oggetto del presente capitolato, le coperture assicurative contro il rischio RC, con un massimale non inferiore ad € 1.500.000,00 con clausola di rinuncia alla rivalsa; 

· stipulare apposita copertura assicurativa contro gli infortuni del conducente di tutti gli automezzi di proprietà o in disponibilità al servizio. L’assicurazione deve valere per chiunque conduca il veicolo e prevedere una somma assicurata non inferiore ad €. 500.000,00.

Le polizze sopraccitate dovranno coprire l’intera durata della concessione.

Il concessionario s’impegna a presentare copia delle polizze e, ad ogni scadenza annuale delle stesse, la dichiarazione da parte della compagnia assicuratrice di regolarità amministrativa di pagamento del premio.

Il concessionario solleva il concedente da qualsiasi pretesa, azione o rivalsa che possa derivargli da terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali ricadenti su di essa.

Art. 13 – MISURE DI SICUREZZA PER LA TUTELA DELLA PRIVACY

L’Impresa concessionaria è tenuta ad adottare le misure di sicurezza per il trattamento dei dati personali in relazione ai rischi previsti dal D. L.gvo 196/2003 e s.m.i. I dati personali devono essere, quindi, custoditi in maniera tale da evitare un incremento dei rischi di distruzione o perdita anche accidentale, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. A tale scopo l’Impresa concessionaria dovrà nominare un responsabile della sicurezza per il trattamento dei dati personali, il cui nominativo deve essere comunicato all’Amministrazione consortile entro 10 giorni dalla data di avvio della gestione, contestualmente ad una dichiarazione sulle misure di sicurezza concretamente adottate con riferimento ai dati conservati su supporto cartaceo che informatico. 

Art. 14 – PRINCIPIO DI TRASPARENZA E COINVOLGIMENTO DELL’UTENZA

In attuazione dei principi di trasparenza e del coinvolgimento nei procedimenti amministrativi riguardanti le attività socio-sanitarie, educative e culturali, il concessionario dovrà predisporre, per i servizi svolti, apposita carta dei servizi.

ART. 15 – COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

Le offerte saranno valutate da una apposita Commissione di gara nominata ai sensi dell’art. 84, comma 2°, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., integrata dall’art. 4, comma 3°, dell’Accordo di Programma finalizzato all’applicazione della DGR 51-11389 del 23/12/2003 nel rispetto di quanto previsto in materia di incompatibilità dal comma 4 dell’art. 84 .

Art. 16 – DECADENZA E REVOCA DELLA CONCESSIONE

Il concessionario decade dalla concessione della gestione, previa diffida a provvedere nel termine minimo di trenta giorni, nei seguenti casi:

a) modificazione della destinazione d’uso dei locali assegnati;

b) chiusura ingiustificata delle strutture;

c) interruzione dei servizi educativi;

d) mancato reintegro della cauzione, nei casi di incameramento della stessa da parte dell’Amministrazione Consortile per comprovate inadempienze;

e) cessione della concessione.

Il concessionario é obbligato al risarcimento dei danni provocati dai comportamenti elencati nel primo comma.

La decadenza della concessione opera, inoltre, di diritto quando nei confronti del concessionario sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di prevenzione ai sensi della legge 31/5/1965, n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il provvedimento di decadenza é stabilito dal Dirigente competente con atto da notificare al concessionario.

Il concedente può procedere alla revoca della concessione nei seguenti casi:

a) per rilevanti motivi di pubblico interesse;

b) per gravi motivi di ordine pubblico.

Nei due casi testé citati al concessionario verrà corrisposto l’eventuale mancato ammortamento delle spese sostenute risultanti dal piano di equilibrio patrimoniale – gestionale. 

La revoca della concessione é disposta dall’Amministrazione Consortile con apposito atto ed ha effetto dal giorno stabilito nell'atto stesso.

L’atto di concessione può essere revocato, inoltre, per inadempimenti, a termini di legge, nei seguenti casi, da considerarsi obblighi rilevanti per il concessionario:

a) mancata apertura dei servizi ed attivazione degli interventi alla data stabilita;

b) mancato rispetto dei tempi indicati nel capitolato e definiti dall’Impresa in sede di gara;

c) violazione della capienza massima delle due strutture diurne per disabili;

d) gravi mancanze e negligenze nella manutenzione ordinaria e programmata;

e) rilevante scadenza del decoro delle strutture e delle relative aree esterne;

f) reiterata sospensione, anche parziale, dei servizi agli utenti, esclusi i casi di forza maggiore, debitamente comprovati;

g) abituale deficienza e/o negligenza nell’esecuzione dei servizi agli utenti, la cui gravità e/o frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettano l’efficienza del servizio stesso;

h) stato di insolvenza del Concessionario o frode accertata del medesimo;

i) appalto di lavori o di forniture, senza esplicita autorizzazione da parte dell’Amministrazione concedente;

j) reiterata inottemperanza agli obblighi assicurativi, contribuitivi e retributivi previsti dalle normative in vigore per il personale utilizzato;

k) ogni qualsiasi danno grave cagionato a persone o cose.

Qualora si riscontri l’insorgere di uno dei casi di revoca sopra specificati, l’Amministrazione concedente notificherà al Concessionario l’addebito, con invito a produrre le proprie deduzioni entro il termine di cinque giorni dalla data di notifica. Dopo tale data, in mancanza di contro deduzioni ritenute valide la concessione – contratto sarà risolta di diritto.

In tal caso l’Amministrazione concedente avrà comunque, la facoltà di risolvere “ipso facto et jure” la concessione-contratto, mediante semplice dichiarazione stragiudiziale, intimata a mezzo di lettera raccomandata, con avviso di ricevimento, trattenendo ed incamerando la cauzione definitiva, a titolo di penalità.

Il concessionario é obbligato al risarcimento dei danni provocati dagli inadempimenti del presente articolo.

Nessuna pretesa il concessionario può avanzare a seguito dell'atto di revoca. A questa deve seguire la procedura prevista per la riconsegna della struttura di cui all’art. 31.

Art. 17 – DIRITTO DI RECESSO DEL CONCESSIONARIO

Il concessionario ha l'obbligo di proseguire la gestione per tutta la durata della presente concessione, salvo causa di forza maggiore od altra a lui non imputabile.

Il diritto di recesso é riconosciuto al concessionario esclusivamente in caso di scioglimento dell’impresa Concessionaria; nulla è dovuto alla medesima per gli investimenti effettuati, in corso di concessione, nelle strutture.

L'atto di recesso deve essere comunicato, a mezzo raccomandata, al concedente, almeno sei mesi prima, entro i quali il concedente assume i provvedimenti per la regolare continuazione della gestione.

Il recesso di fatto, non ammesso dal presente articolo, comporta l'obbligazione per il concessionario del risarcimento dei danni e del pagamento di una penale maggiorata del 50 per cento dell'ammontare del danno quantificato.

Art. 18 – SANZIONI E PENALI 

Qualora, a seguito di controlli effettuati dai servizi preposti (vd. successivo art. 31 del presente Capitolato e art. 8 della Convenzione allegata) siano segnalate all’Amministrazione concedente o vengano dalla stessa direttamente riscontrate inadempienze o difformità alle prescrizioni tutte previste nell’atto di concessione - contratto, il Direttore della amministrazione concedente provvederà ad applicare una sanzione.

A titolo esemplificativo e non tassativo, si riportano le tipologie di alcuni eventi che comportano l’applicazione della penale:

1. INFRAZIONI DI TIPO A: per ciascuna infrazione di tipo A riscontrata le sanzioni applicate saranno pari al 30% dell’incasso giornaliero complessivo della intera retta per entrambi i Centri Diurni per il totale massimo dei posti consentiti.

Le infrazioni di tipo A sono le seguenti:

a) ritardo rispetto alla tempistica definita nell’offerta presentata in sede di gara per la realizzazione delle opere di miglioria - la sanzione verrà applicata ad ogni giorno di ritardo;

b) mancato avvio alla data stabilita del servizio mensa nei centri diurni - la sanzione verrà applicata ad ogni giorno di ritardo;

c) mancato avvio alla data stabilita del servizio trasporto da e per i centri diurni - la sanzione verrà applicata ad ogni giorno di ritardo.

2. INFRAZIONI DI TIPO B: per ciascuna infrazione di tipo B accertata le sanzioni applicate saranno pari al 15%:
· dell’incasso giornaliero complessivo dell’intera retta per la frequenza ai Centri Diurni per il totale massimo dei posti consentiti in ciascun centro,in caso di infrazioni avvenute in uno dei due centri e, del 30% in caso di infrazioni avvenute in entrambi i centri;

· dell’incasso mensile del servizio educativo in cui è avvenuta l’infrazione e, del 30% in caso di infrazioni avvenute nei due servizi educativi.

Le infrazioni di tipo B sono le seguenti:

a) ritardo nell’avvio delle prese in carico superiore a trenta giorni lavorativi, per cause imputabili alla impresa Concessionaria rispetto alle date stabilite dal Consorzio e dall’ASL TO3 Distretto di Orbassano - la sanzione verrà applicata ad ogni giorno di ritardo superiore ai 30 gg.;

b) turn over superiore al 20% annuale (escludendo malattie, maternità ed infortunio) la sanzione verrà applicata per n. 5 giorni complessivi sul totale dei servizi;

c) inadeguata conservazione dei farmaci rilevata dagli organi di controllo e di vigilanza - la sanzione verrà applicata sul giorno della contestazione;

d) mancato possesso da parte del personale dei requisiti richiesti dal concedente verificato mediante presentazione curriculum professionali - la sanzione verrà applicata nel giorno in cui si rileva l’anomalia;

e) mancato rispetto dei tempi in ordine alla sostituzione del personale assente - la sanzione verrà applicata ad ogni giorno di mancata sostituzione;

f) mancata applicazione delle norme in vigore contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro o di norme derivanti da accordi locali integrativi dello stesso – la sanzione verrà applicata nel giorno in cui si rileva l’anomalia; 

g) mancata manutenzione ordinaria ed inadeguata conservazione e tenuta delle aree verdi annesse alle strutture, rilevata dagli organi di controllo e di vigilanza - la sanzione verrà applicata sul giorno della contestazione;

h) non adeguata tenuta delle cartelle socio-sanitarie delle persone disabili in carico rilevata dagli organi di controllo e di vigilanza - la sanzione verrà applicata sul giorno della contestazione;

i) mancato reintegro dei materiali rilevata dagli organi di controllo e di vigilanza - la sanzione verrà applicata sul giorno della contestazione;

j) ritardo nella presentazione al concedente della proposta articolata del servizio mensa nei centri diurni di cui all’art. 27 - la sanzione verrà applicata ad ogni giorno di ritardo rispetto alla tempistica prevista dal presente capitolato;

k) ritardo nella presentazione al concedente della proposta articolata del servizio trasporto da e per i centri diurni di cui all’art. 28 - la sanzione verrà applicata ad ogni giorno di ritardo rispetto alla tempistica prevista dal presente capitolato;

l) comportamento scorretto e irrispettoso nei confronti degli utenti, uso di un linguaggio volgare e di atteggiamenti lesivi della dignità della persona (art. 571/572 c.p.), utilizzo di un abbigliamento non consono al ruolo rivestito, da parte di tutti gli operatori addetti al servizio.
La mancata sostituzione del personale, dal terzo accertamento, comporta l’adozione del provvedimento previsto all’art. 16 e lo stesso dicasi per il ripetersi delle inadempienze per più di una volta.

Ad ogni modo, per altre eventuali tipologie non esplicitamente elencate in questa sede l’Amministrazione concedente si riserva di valutare discrezionalmente i singoli casi e procedere per analogia.

Le irregolarità riscontrate saranno contestate con comunicazione scritta, trasmessa anche a mezzo fax. Il concessionario dovrà, entro cinque giorni lavorativi decorrenti dal ricevimento della contestazione, produrre per iscritto le proprie contro deduzioni; trascorso il tempo sopra indicato, l’Ente concedente deciderà nel merito, applicando, nel caso, le relative penali con le modalità, di cui al primo comma del presente articolo.

Nei casi di elevata gravità, le contro deduzioni dovranno pervenire entro 24 ore dal ricevimento della contestazione.

Nella convenzione che regolamenta i rapporti tra il concedente, l’ASL TO3 Distretto di Orbassano ed il concessionario, allegata al presente capitolato, verranno ulteriormente definiti i livelli e le modalità di controllo e le azioni soggette a provvedimenti sanzionatori.

Art. 19 – CONTROVERSIE 

Le eventuali controversie che insorgessero tra l’Amministrazione Consortile ed il Concessionario, relativamente all’esecuzione degli obblighi derivanti dalla presente concessione, saranno definite dall’autorità giudiziaria del Foro competente.

È escluso il ricorso arbitrato. 

Art. 20 – SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese derivanti dalla presente concessione sono poste interamente a carico del concessionario, ivi comprese quelle per la stipulazione del contratto.

Art. 21 – LEGGI E REGOLAMENTI

Per tutte le condizioni non previste nel presente capitolato, si fa espresso riferimento alle normative vigenti in materia.

Il concessionario sarà altresì tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti, in quanto applicabili, ed in genere di tutte le prescrizioni che siano o saranno emanate dai pubblici poteri in qualunque forma, indipendentemente dalle disposizioni del presente capitolato.

CAPO II – DISCIPLINA DEI SERVIZI

Art. 22 – DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE

Le strutture oggetto della concessione sono ubicate ad Orbassano (TO), in zona adiacente al centro storico, ben servite dai mezzi di trasporto pubblico. 
Gli edifici dati in concessione sono immobili attualmente funzionanti.

Il Centro Diurno sito in Via Fratelli Rosselli n. 37, di proprietà della Provincia di Torino, è stato costruito a metà degli anni ottanta e dato in comodato d’uso gratuito al Consorzio Intercomunale di Servizi.

Il Centro Diurno sito in Via D. Di Nanni n. 16/13, di proprietà del Comune di Orbassano, è stato ristrutturato a metà degli anni novanta grazie ad un contributo regionale ricevuto dall’amministrazione comunale e dato in comodato d’uso gratuito al Consorzio Intercomunale di Servizi.

Entrambe le strutture richiedono opere di miglioria, interne ed esterne, che sono a carico del concessionario ed oggetto di valutazione.

Le strutture sono dotate di aree esterne già definite ed in parte organizzate. Tali aree richiedono, tuttavia, piccole migliorie per essere completamente fruibili; le stesse saranno oggetto di valutazione. 

L’elenco delle migliorie richieste è allegato sub. 3).

Per la predisposizione del progetto delle opere di miglioria e per la redazione del crono - programma è fatto obbligo all’Impresa partecipante di effettuare un sopralluogo presso i suddetti Centri Diurni, le cui modalità sono definite nel disciplinare di gara. 

Le planimetrie relative agli immobili sopraccitati sono allegato sub. 7).

Il Concessionario è autorizzato ad avvalersi del subappalto per la realizzazione dei lavori di miglioria con allestimento di apposito cantiere, in regola con la normativa vigente in materia di sicurezza, presentando al concedente copia del contratto stipulato con la ditta individuata. I lavori dovranno essere eseguiti senza interferire con l’attività quotidiana dei Centri Diurni. Qualora l’impresa necessiti di eseguire le opere di miglioria in assenza degli utenti dovrà utilizzare i periodi di chiusura previsti.

ART. 23 – CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

Il Progetto Disabili si articola in:

· Centro Diurno riabilitativo – assistenziale;

· Centro Diurno educativo – assistenziale;

· Servizio di educativa territoriale handicap;

· Servizio di educativa territoriale sensoriali.

Si precisa che tutti i posti disponibili nei due Centri Diurni devono essere destinati in modo esclusivo all’ente concedente.

La capienza giornaliera delle due strutture diurne è autorizzata per n. 25 posti complessivi per ogni centro diurno, mentre, la presa in carico complessiva in ogni struttura non può superare le 35 persone.
Tutta la progettazione dovrà tener conto della valutazione multi dimensionale dei bisogni, dell’esplicitazione degli obiettivi da perseguire, della delimitazione del campo e del tempo d’intervento, della definizione delle azioni operative, degli strumenti da utilizzare, delle risorse e dei vincoli, nonché del monitoraggio e della valutazione dei risultati.

La presa in carico della persona, intesa nella sua globalità, deve includere la dimensione soggettiva, esistenziale e relazionale, individuando le finalità del lavoro educativo, riabilitativo ed assistenziale e le relative aree di intervento. 

Per questo è previsto l’utilizzo del “Progetto educativo individuale” = PEI, “strumento” che il concessionario dovrà utilizzare per precisare e circoscrivere i bisogni dell’individuo ed organizzarne le risposte.

Le equipe di lavoro che assumeranno le prese in carico, dovranno pertanto, predisporre per ogni persona un progetto educativo individuale, concordato e condiviso, per quanto possibile con i fruitori stessi, con le loro famiglie e con gli operatori dei servizi coinvolti, secondo le distinte competenze.

Le medesime equipe di lavoro dovranno conseguentemente organizzare ed attivare interventi in linea con i suddetti progetti individualizzati a valenza educativa, riabilitativa ed assistenziale che, nel rispetto della dignità degli utenti e, con il loro coinvolgimento, saranno orientati a mantenere ed accrescere il livello di autonomia ed a promuovere e sostenere la migliore integrazione sociale delle persone in carico. Il progetto è quindi inteso come “circoscrizione” in cui si colloca l’incontro e lo scambio tra la soggettività della persona portatrice di bisogni e quella dell’operatore, impegnato nei differenti compiti di cura. 
Al concessionario è fatto obbligo di stipulare la Convenzione con il Consorzio Socio Assistenziale e con l’ASL TO 3 – Distretto di Orbassano – nel testo predisposto ed allegato sub. 5) - al fine di regolare le modalità di accesso dei cittadini richiedenti e potenziali fruitori dei servizi compresi nel “Progetto disabili”. 

Le ammissioni e le dimissioni dai servizi saranno formalizzate all’Impresa dal Consorzio Intercomunale di Servizi e dall’ASL TO 3 Distretto di Orbassano previa valutazione del caso e richiesta di ammissione/dimissione da parte della Commissione UVAP. 

Tutta la progettazione verrà sottoposta obbligatoriamente ad una verifica annuale effettuata congiuntamente tra Concessionario, ASL TO 3 Distretto di Orbassano e Consorzio Intercomunale di Servizi; inoltre ogni variazione progettuale “anche solo di frequenza” dovrà essere presentata e validata in sede UVAP (Unità Valutativa di Attività e Partecipazione).

CENTRI DIURNI: 

·  Centro diurno riabilitativo - assistenziale

La struttura definita “Centro diurno riabilitativo - assistenziale”, sita ad Orbassano in Via Dante Di Nanni, 16/13, (già CD2) presenta spazi diversificati, costituiti da stanze di dimensioni ridotte e locali ampi che devono essere suddivisi e ri-articolati in modo diverso dall’attuale configurazione, per rispondere con maggiore funzionalità ai nuovi bisogni dei fruitori. 
L’immobile deve essere arricchito di presidi ed ausili indispensabili per accogliere soggetti che presentano una disabilità anche motoria, correlata a patologie sanitarie, ancorché gestibili all’interno di una struttura diurna a valenza assistenziale.

1. Le finalità che tale servizio deve perseguire sono legate al raggiungimento ed al mantenimento di un maggior benessere per ogni ospite inserito, alla costruzione di un percorso a carattere assistenziale con interventi riabilitativi e spazi educativi individualizzati, fornendo, contestualmente, un adeguato sostegno alle famiglie in termini di quantità e di qualità dell’intervento;

2. Gli obiettivi debbono tener conto del forte bisogno assistenziale insieme a quello altrettanto importante di carattere sanitario-riabilitativo dei fruitori, per questo dovranno essere previste attività e programmi che a partire dalla discriminazione degli stimoli percettivi, contemplino il rinforzo delle abilità acquisite, per arrivare, laddove è possibile, al raggiungimento di abilità cognitive di base;
3. I destinatari sono soggetti portatori di handicap ultra quindicenni, per i quali la compromissione è tale da impedire il raggiungimento dell’autonomia personale ma, risulta essere utile ed indifferibile un percorso assistenziale con spazi educativi e riabilitativi adeguati al livello di comprensione, consapevolezza e bisogno. 

4. L’orario del servizio deve essere articolato su cinque giorni la settimana, dal lunedì al venerdì, indicativamente dalle ore 8.30 alle ore 18.00, con il pranzo compreso, per minimo 40 ore settimanali di apertura.

Considerato che la frequenza di ogni singolo utente può essere articolata sul tempo pieno o sul part-time, si precisa che per il tempo parziale (anch’esso comprensivo di mensa e/o trasporto) verrà riconosciuta una quota pari al 60% della retta giornaliera.

L'erogazione del servizio non viene di norma effettuata nei giorni festivi, il sabato e nella giornata del Santo Patrono.

Nel mese di Agosto è possibile effettuare un periodo di chiusura estiva di due settimane.

Nei mesi di Dicembre e Gennaio, in corrispondenza con le festività del periodo natalizio, indicativamente dal 24 Dicembre al 06 Gennaio compresi, di ogni anno, è possibile prevedere la chiusura di una settimana in relazione alla cadenza delle festività.

L’Impresa concessionaria può richiedere un ulteriore periodo di chiusura al concedente in casi particolari e motivati, il concedente – di volta in volta – valuterà le richieste ed esprimerà il parere, previa intesa con l’ASL TO 3 Distretto di Orbassano.

5. L’Impresa deve esporre all’interno della struttura - in apposita bacheca visibile ai genitori/familiari ed ai referenti del Consorzio - il programma mensile, costantemente aggiornato, delle attività, dei nominativi degli operatori di riferimento e di tutto il personale occupato all’interno del Centro Diurno;

6. L’èquipe di lavoro del centro diurno assistenziale - riabilitativo deve prevedere un numero di Operatori adeguato sia nella qualifica che nella quantità al numero ed alla tipologia dei ragazzi frequentanti.

· Centro diurno educativo – assistenziale

La struttura definita “Centro diurno educativo - assistenziale”, sita ad Orbassano in Via Rosselli, 37 (già CD1) presenta ampi spazi, che devono essere suddivisi e ri-articolati in modo diverso dall’attuale configurazione, per rispondere con maggiore funzionalità ai nuovi bisogni dei fruitori. 
Gli spazi dell’immobile di Via Rosselli, 37 debbono essere strutturati con alcuni laboratori fissi ed altri maggiormente versatili. Fra i primi, si richiede di predisporre le attrezzature informatizzate che costituiscono l’attuale laboratorio rivolto ai sensoriali, attualmente collocato in uno spazio del Centro diurno 2 adiacente alla sede del Servizio di Inserimenti Lavorativi, prevedendo la riparazione e/o la sostituzione delle parti mancanti, per renderlo funzionante ed utilizzabile dai ragazzi che, in carico ai servizi (in particolare dell’ETS e dell’ETH) sono in grado di avvalersene, con la guida e/o la super-visione dell’operatore (cfr. allegato sub 2).

1. Le finalità che tale servizio deve perseguire sono legate al mantenimento ed al raggiungimento di una buona autonomia per ogni ospite inserito, alla costruzione di un percorso a carattere prevalentemente educativo - migliorativo, fornendo contestualmente, un adeguato sostegno alle famiglie in termini di quantità e di qualità dell’intervento.

2. Gli obiettivi debbono tener conto del forte bisogno educativo insieme a quello altrettanto importante di carattere assistenziale dei fruitori, per questo dovranno essere previste attività e programmi maggiormente articolati che contemplino il rinforzo delle abilità acquisite ed il raggiungimento di nuove abilità cognitive, di performance, di relazione e di socializzazione nel contesto di vita della persona;
3. I destinatari sono persone disabili ultra-quindicenni per le quali si prevede un adeguato mantenimento nel tempo dell'autonomia personale raggiunta e persone per le quali si prevede un discreto sviluppo dell'autonomia personale, attraverso la messa in campo di tutte le risorse educative ed assistenziali necessarie, interne ed esterne alla struttura diurna. 
4. L’orario del servizio deve essere articolato su cinque giorni la settimana, dal lunedì al venerdì, indicativamente dalle ore 8.30 alle ore 18.00, con il pranzo compreso, per minimo 40 ore settimanali di apertura.

Considerato che la frequenza di ogni singolo utente può essere articolata sul tempo pieno o sul part-time, si precisa che per il tempo parziale (anch’esso comprensivo di mensa e/o trasporto), verrà riconosciuta una quota pari al 60% della retta giornaliera.

L'erogazione del servizio non viene di norma effettuata nei giorni festivi, il sabato e nella giornata del Santo Patrono.

Nel mese di Agosto è possibile effettuare un periodo di chiusura estiva di due settimane.

Nei mesi di Dicembre e Gennaio, in corrispondenza con le festività del periodo natalizio, indicativamente dal 24 Dicembre al 06 Gennaio compresi, di ogni anno, è possibile prevedere la chiusura di una settimana in relazione alla cadenza delle festività.

L’Impresa Concessionaria può richiedere un ulteriore periodo di chiusura al concedente in casi particolari e motivati, il concedente – di volta in volta – valuterà le richieste ed esprimerà il parere, previa intesa con l’ASL TO 3 Distretto di Orbassano;
5. L’Impresa deve esporre all’interno della struttura - in apposita bacheca visibile ai genitori/familiari ed ai referenti del Consorzio - il programma mensile, costantemente aggiornato, delle attività, dei nominativi degli operatori di riferimento e di tutto il personale occupato all’interno del Centro Diurno;

6. L’équipe di lavoro del centro diurno educativo - assistenziale deve prevedere un numero di Operatori adeguato sia nella qualifica che nella quantità al numero ed alla tipologia dei ragazzi frequentanti.

I parametri minimi di personale che devono essere previsti nella gestione complessiva dei due Centri Diurni e quindi rapportati alle 50 persone frequentanti, sono i seguenti:
	Infermiere
	6 minuti/die/ospite

	Terapista riabilitazione
	8 minuti/die/ospite

	Educatori professionali
	68 minuti/die/ospite

	Adest - OSS
	75 minuti/die/ospite

	Consulenti attività/animazione recupero
	8 minuti/die/ospite

	Pulizie generali
	8 minuti/die/ospite

	Educatore coordinatore
	17 minuti/die/ospite


La costituzione delle due équipe di lavoro deve essere effettuata sulla base delle diagnosi socio-sanitarie e degli effettivi bisogni dei singoli ospiti frequentanti.

FASE di transizione: gestione.

considerata la difforme patologia dei soggetti attualmente in carico, il loro diverso livello di autonomia e soprattutto la molteplicità di bisogni “vecchi e nuovi” che richiedono risposte variegate, seppure interconnesse, con tempi e modalità specifiche, si è ritenuto indispensabile modificare l’organizzazione attuale dei Centri diurni e ri-programmare il “Progetto disabili” delineando Servizi diversamente strutturati.

In particolare il Concedente intende tener conto di alcune variabili imprescindibili, quali, la gravità del soggetto in carico, il lavoro dei due genitori, la stanchezza/anzianità dei familiari, la reale possibilità di recupero, volendo garantire a ciascun cittadino disabile un intervento adeguato al reale e contingente bisogno. 
In base alle caratteristiche dell'utente, alle necessità della sua famiglia, alla gravità dei bisogni rilevati è possibile offrire una frequenza a tempo pieno, che garantisca da un lato il mantenimento di un adeguato livello di benessere e, dall'altro, la permanenza nel tempo del soggetto nell'ambito familiare.

Data la nuova programmazione e la diversa articolazione dei due centri diurni si rende necessario programmare una fase di transizione indispensabile per la costituzione delle due diverse equipe di lavoro, per preparare i fruitori dei centri e le loro famiglie allo spostamento di sede ed attuare operativamente il trasferimento. 

Il concessionario dovrà redigere apposito crono-programma da avviare entro e non oltre centoventi giorni dall’inizio della gestione.

SERVIZIO DI EDUCATIVA TERRITORIALE HANDICAP 

Il Servizio di Educativa Territoriale Handicap d’ora in avanti definito semplicemente ETH garantisce, ad oggi, n. 30 prese in carico, con una équipe di lavoro costituita da due educatori professionali a tempo pieno e da tre educatori a tempo parziale. Il numero delle prese in carico non dovrà essere inferiore alle attuali. 

Al fine di poter differenziare la progettualità delle persone che fruiranno del Servizio ETH e di implementare, in relazione ai loro bisogni, gli interventi individualizzati, si prevede un monte ore annuo pari a 10.000 ore di cui 285 ore di coordinamento.

I progetti individuali devono essere presentati in UVAP (Unità Valutativa Attività e Partecipazione) per la validazione in termini di orario, frequenza e attività; ogni variazione progettuale in itinere “anche solo di frequenza” dovrà essere ripresentata e validata in sede Commissione. 

Tutta la progettazione verrà sottoposta obbligatoriamente ad una verifica annuale effettuata congiuntamente tra Concessionario, ASL TO 3 Distretto di Orbassano e Consorzio Intercomunale di Servizi.

1. Le finalità che il Servizio territoriale educativo deve porsi sono strettamente legate al potenziale raggiungimento degli obiettivi, esplicitati nei progetti educativi di ogni persona in carico. Assumono carattere fondamentale sia la globalità della persona che un adeguato sostegno alla famiglia, che necessita di consulenze, consigli e proposte, ed anche di aiuti concreti, con interventi quantitativamente oltre che qualitativamente validi. Gli interventi possono essere realizzati nel territorio, al domicilio, oppure nei luoghi di aggregazione. 
2. Gli obiettivi del Servizio di educativa territoriale handicap si configurano come un insieme di attività educative con valenze abilitative e riabilitative e rappresentano un contesto di aggregazione in cui i bambini, gli adolescenti ed i giovani possono sperimentare livelli comunicativi e capacità - abilità cognitive e motorie ed impegnarsi in un confronto con pari, misurato sulle potenzialità e sui ritmi di ognuno. Gli ambiti di intervento sono:
· Interventi di osservazione educativa e coprogettazione del percorso scolastico, formativo, lavorativo, 

· Interventi educativi individuali, 
· Interventi di piccolo gruppo per favorire percorsi di integrazione sociale
· Momenti di coordinamento progettuale ed organizzativo.
3. I destinatari del servizio: la tipologia attuale dei destinatari “principali” del servizio è così costituita:
A. Bambini: età compresa fra i 6 e i 12 anni circa, che presentano problematiche di complessa gestione, per le quali non è più sufficiente il sostegno educativo offerto dalla scuola e che mettono in grande difficoltà le rispettive famiglie. Il Servizio, in questi casi, tenta di offrire spazi educativi e di sollievo al nucleo, integrativi dell’orario scolastico. 

B.  Ragazzi in età compresa fra i 14 ed i 20 anni, che non presentano situazioni di gravi disabilità, si tratta infatti di persone disabili con buone potenzialità per una crescita adeguata ed il raggiungimento di una “vita adulta” sufficientemente autonoma. Per le persone con handicap inserite nella scuola secondaria, il Servizio si pone come punto di riferimento per affrontare le difficoltà del periodo adolescenziale, legate:

· alla costruzione della propria immagine, al potenziamento del “se” (riconoscimento delle proprie abilità, delle potenzialità e dei limiti derivanti dalla situazione di partenza);

· all’inserimento in un gruppo di pari (stare insieme ad altri ragazzi in difficoltà permette di convivere più serenamente con le proprie e, di conseguenza, investire sulle proprie potenzialità);

· al raggiungimento di una maggiore autonomia possibile (nella cura di se, negli spostamenti, nell’uso del denaro, nell’inserimento nel proprio territorio e nell’utilizzo delle risorse che questo offre);

· ad impostare le basi per un progetto di vita adulta (scelta del percorso scolastico e/o lavorativo, adeguato alle proprie capacità relazionali).

C. Giovani adulti che hanno generalmente terminato il percorso scolastico ed intrapreso un’esperienza lavorativa. L’inserimento nel servizio, si pone l’obiettivo di: 

· sostenere le persone nel loro percorso di formazione professionale, nella loro esperienza lavorativa attraverso il rapporto costante con gli attori coinvolti (scuola, lavoro, famiglia, SIL) supportandoli nei momenti di difficoltà;

· offrire spazi di socializzazione la cui gestione ed organizzazione vada verso una sempre maggiore autonomia.

Sono da ritenersi destinatari “secondari” i rispettivi nuclei familiari ed il loro coinvolgimento è ritenuto essenziale. 

4. Orario del servizio: deve essere articolato su cinque giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì, per n. 49 settimane nell’anno solare, nella fascia oraria compresa fra le ore 9.00 e le ore 20.00. Le attività sono legate ai progetti individuali, pertanto, esiste la possibilità di dover effettuare attività anche in orario serale e/o in giorni festivi per lo svolgimento di particolari iniziative. 
Nel mese di Agosto è possibile effettuare un periodo di chiusura estiva di due settimane.

Nei mesi di Dicembre e Gennaio, in corrispondenza con le festività del periodo natalizio, indicativamente dal 24 Dicembre al 06 Gennaio compresi, di ogni anno, è possibile prevedere la chiusura di una settimana in relazione alla cadenza delle festività.

5. L’équipe di lavoro del Servizio di ETH deve prevedere un numero di Operatori  (educatori professionali ed educatore coordinatore) di entrambi i sessi - adeguato ai bisogni espressi nei singoli progetti individualizzati.
SERVIZIO DI EDUCATIVA TERRITORIALE SENSORIALI    

Il Servizio di Educativa Territoriale Sensoriali, d’ora in avanti definito semplicemente E.T.S., garantisce, nell’anno scolastico 2008/2009, n. 10 prese in carico con una équipe di lavoro costituita da educatori professionali a tempo parziale. 

Il Concessionario deve prevedere ed organizzare il servizio modulandolo per anni scolastici.

1. Le finalità che il servizio si propone sono volte a consentire al cittadino - fruitore di utilizzare e di generalizzare le acquisizioni apprese attraverso i percorsi di riabilitazione e finalizzate, quindi, a favorire l'autonomia ed una maggiore comprensione della realtà, in contesti sempre più ampi. 

2. Gli obiettivi del Servizio di ETS, raggiungibili mediante l’attuazione di interventi educativi individualizzati, debbono mirare ad:

· acquisire una maggiore consapevolezza del proprio “se” alla costruzione della propria immagine, (riconoscimento delle proprie abilità, delle potenzialità e dei limiti derivanti dalla situazione di partenza);
· ridurre il rischio di isolamento tipico della disabilità sensoriale;

· orientare e sostenere i ragazzi ed i rispettivi nuclei familiari alla scelta di percorsi scolastici e formativi adeguati;

· promuovere azioni ed interventi volti all’integrazione sociale;

· potenziare il processo di autonomia e di emancipazione dal circuito socio-assistenziale.

3. Destinatari: il servizio è rivolto alle persone con disabilità sensoriale, limitatamente al periodo del percorso scolastico di qualsiasi ordine e grado. La programmazione del numero delle prese in carico avviene nel mese di giugno precedente l’avvio di ogni anno scolastico e successivamente definite nel mese di settembre dello stesso anno.

4. Orario del servizio: deve essere articolato su sei giorni alla settimana, dal lunedì al sabato, per n. 43 settimane nell’anno solare, nella fascia oraria compresa fra le ore 7.30 e le ore 19.30. 

Ogni persona in carico dovrà fruire di n. 10 ore settimanali - di cui n. 9 ore di attività diretta e n. 1 ora di attività indiretta; 

Le attività sono legate ai progetti individuali, pertanto, esiste la possibilità di dover effettuare attività anche in orario serale e/o in giorni festivi per lo svolgimento di particolari iniziative. 
L’attività è strettamente collegata al calendario scolastico, quindi gli interventi educativi sono sospesi nel periodo estivo per 9 settimane.

5. L’équipe di lavoro del Servizio di ETS deve prevedere un numero di Operatori adeguato al numero di ragazzi seguendo i parametri sotto indicati, con la precisazione che gli educatori dovranno essere in possesso dei titoli che confermano la conoscenza del linguaggio dei segni (L.I.S.) e/o Braille, a seconda della disabilità sensoriale espressa dalle persone a loro in carico:

	Educatori professionali
	100 minuti/die/ospite

	Educatore coordinatore
	5 minuti/die/ospite


Implementazione del servizio

Il Servizio di E.T.S., che in passato ha risposto adeguatamente a tutti i richiedenti residenti sul territorio consortile, nel corso degli ultimi due anni scolastici è stato invece ritenuto, per alcuni nuclei familiari, i cui figli presentano difficoltà o lentezza nell’apprendimento, carente in termini di ore dedicate. 

Conseguentemente, alcune famiglie hanno richiesto un potenziamento in termini di aumento del monte ore settimanale, con una parte dell’intervento diretto svolto necessariamente a scuola ed una parte significativa a casa e fuori, per una maggiore conoscenza ed integrazione nel “territorio” in cui il ragazzo vive.

Il Concessionario, considerate tali ulteriori richieste, può se la richiesta risulta confermata, implementare il suddetto servizio in favore di cittadini che necessitano di un maggiore supporto educativo, predisponendo ulteriori interventi, il cui costo supplementare sarà a totale carico della famiglia richiedente senza nessun onere a carico del concedente. 

Art. 24 - ATTIVITA’ INTEGRATIVA  

Il concessionario, dovrà strutturare e gestire un ulteriore intervento progettuale, di carattere maggiormente pratico - operativo, coerente con le modalità di svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato. Attivare un percorso in ambito occupazionale protetto, per un periodo non inferiore ai due anni. La suddetta attività deve essere attuata entro centoventi giorni dalla data di avvio della concessione-contratto.

Dal terzo anno (dopo minimo 24 mesi di attività) in presenza di posti CADD, a seguito di verifica e confronto con gli Enti interessati, il concessionario può riconvertire l’oggetto dell’intervento in una proposta differente, purché rappresenti una congrua risposta ai bisogni emergenti dai cittadini disabili, che oggi non possono essere programmati e pianificati.  

L’attività integrativa, di cui si richiede la progettazione dettagliata, deve essere rivolta ai cittadini disabili ultradiciottenni che presentino anche componenti psichiatriche legate al ritardo mentale, in carico ai servizi sociali del territorio e/o fruitori dei servizi del progetto disabili (Centri Diurni, Educativa Territoriale Handicap ed Educativa Territoriale Sensoriali) che necessitano di una risposta maggiormente articolata e/o integrata con attività di tipo pratico.

La proposta integrativa richiesta deve dare continuità al percorso occupazionale già avviato con l’attivazione, nell’ultimo biennio, dei laboratori. 

L’attività integrata deve prevedere:

a) in orario diurno, un tempo lavoro occupazionale quantificabile in 5 mezze giornate settimanali od in alternativa di tre giornate intere per almeno 10 mesi all’anno, in cui le persone in carico possano eseguire attività miste, con una parte teorica ed una pratica, finalizzate all’attuazione di lavori di facile esecuzione (anche ripetitivi) in contesti tutelati, sul territorio consortile;

b) la presenza di operatori con qualifica di Educatore Professionale, ADEST/OSS, Istruttore, in rapporto numerico adeguato alla reale presenza dei fruitori; 

c) una presa in carico di massimo 15 utenti con handicap medio lieve, in grado di sperimentare le proprie competenze in un “ambiente” stimolante seppure protetto;

d) una sede che non presenti barriere architettoniche, idonea ad accogliere il numero massimo di fruitori a regime, opportunamente arredata e completa delle attrezzature e dei materiali di consumo necessari allo svolgimento delle attività ideate;

e) la partecipazione periodica ad iniziative promosse dal territorio, quali ad esempio: festa del Santo Patrono, mostre espositive, mercatini e/o fiere. Il ricavato dell’eventuale vendita dei prodotti, elaborati dai partecipanti, potrà essere utilizzato per favorire momenti di socializzazione e di integrazione delle persone in carico al servizio.

L’attuazione  dell’attività integrativa è aggiuntiva ai servizi diurni già descritti ed è a totale carico del concessionario; lo stesso dicasi per i costi collaterali alla realizzazione dell’attività (es. materiale, trasporto, mensa………).

Resta inteso che qualsiasi intervento messo a disposizione dal concessionario nell’ambito dell’attività integrativa deve essere programmato ed armonicamente integrato nel progetto educativo/assistenziale (PEI-PAI) di ogni soggetto in carico e precedentemente validato in UVAP. 

Art. 25 – REQUISITI DEL PERSONALE

Il personale che opererà nei servizi dovrà essere in possesso delle seguenti qualifiche professionali:

Personale Sanitario :

· Laurea in scienze infermieristiche, diploma universitario di infermiere professionale o diplomi e attestati conseguiti in base al precedente ordinamento, con iscrizione all'Albo.

· Laurea triennale di primo livello di terapista della riabilitazione o attestati equipollenti conseguiti in base al precedente ordinamento.

· Attestato di frequenza a corsi di musicoterapia con superamento della prova d’esame finale. 

· Attestato di frequenza ad un corso triennale di formazione in psicomotricità. 

Personale Educativo   

· Diploma di "educatore professionale" e/o di "educatore specializzato" o della laurea in “scienze dell’educazione” almeno nella misura del 80% dell’équipe educativa; il rimanente personale dovrà essere in possesso dei requisiti per accedere ai corsi di riqualificazione (così come previsto all’art. 32 comma 7 L.R. 1/2004). 

· Diploma di “educatore professionale” e/o di "educatore specializzato" o della laurea in “scienze dell’educazione” ed il possesso dei titoli che confermano la conoscenza del linguaggio dei segni (L.I.S.) e/o Braille per il servizio di educativa territoriale sensoriali.

· L’educatore coordinatore oltre al titolo di studio sopraccitato deve possedere almeno due anni di esperienza professionale di coordinamento di gruppi/equipe di lavoro.

Personale Assistenziale:

· Assistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari (ADEST) attestato di qualifica regionale conseguita attraverso i corsi di formazione ai sensi della deliberazione del Consiglio Regionale del Piemonte del 31/07/1995 n. 14-13219 oppure essere in possesso dei requisiti per accedere ai corsi di riqualificazione;

· Operatore Socio-Sanitario (OSS) attestato di qualifica di cui al Decreto 18/02/2000 del Ministero della Sanità, di concerto con il Ministro per la Solidarietà Sociale e all’Accordo siglato in data 22/02/2001 tra il Ministro della Sanità, il Ministro per la Solidarietà Sociale, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

Personale addetto al servizio di pulizia 

Adeguata capacità “Professionale” per l’esecuzione degli interventi, conoscenze teorico/pratiche indispensabili relative alle tecniche, all’utilizzo di macchinari ed alle procedure da adottare per operare secondo le modalità previste dalla normativa vigente al fine di garantire l’efficacia degli interventi periodicamente attesi.

Art. 26 – NORME A TUTELA DEI LAVORATORI

Per l’intera durata della concessione, il concessionario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di categoria e nei Contratti integrativi sottoscritti dalle OO.SS. maggiormente rappresentative, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i servizi.

Non sono consentiti turni di lavoro superiori a quanto prescritto dalla normativa in vigore ed il turnover degli operatori non dovrà superare il 20% annuo del totale degli operatori attivi nei servizi.

Il concessionario si obbliga altresì, ad applicare il C.C.N.L. e gli accordi integrativi, anche dopo la scadenza e fino al rinnovo degli accordi succitati, nonché nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano il concessionario anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla struttura e dimensione dell’Impresa stessa e da ogni sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.

Annualmente il concessionario ha l’obbligo di presentare idonea dichiarazione od attestato (DURC), da cui risulti che l’Impresa ha provveduto, per l’anno trascorso, al versamento di tutti i contributi dovuti per legge al personale.

Il Concessionario solleverà l’Amministrazione da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali, assicurazioni, infortuni nei confronti del proprio personale utilizzato per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali.

Il Concessionario riconosce che l’Amministrazione risulta estranea a qualsiasi vertenza economica e/o giuridica in corso con il proprio personale dipendente.

Il Concessionario dovrà assorbire nel proprio organico il personale assunto dall’Impresa dell’appalto in scadenza, riconoscendo l’inquadramento, il livello retributivo e l’anzianità acquisita, fatta salva la rinuncia individuale. 

Art. 27 – SERVIZI AGGIUNTIVI

Il Concessionario dovrà garantire, a far data dal 01-01-2010, i Servizi Mensa e Trasporto ai e dai Centri Diurni; a tale scopo, due mesi prima dell’avvio dei servizi - entro e non oltre il 31 ottobre del 2009 - dovrà presentare al concedente una proposta articolata sulla predisposizione e sulle modalità di gestione dei servizi suddetti. 

Il Concessionario, qualora non intendesse gestire autonomamente i servizi aggiuntivi, è autorizzato ad avvalersi del subappalto presentando al concedente copia del contratto stipulato con la/le ditta/e già individuata/e.

Dalla data di aggiudicazione al 31/12/2009 il concedente in assenza dell’erogazione dei Servizi Mensa e Trasporto da parte del concessionario, provvederà a decurtare dal costo della retta aggiudicata, l’importo giornaliero di €. 13,00 per il numero degli ospiti previsti.

·  Mensa 

Il Concessionario deve provvedere alla fornitura dei pasti meridiani ai fruitori dei Centri Diurni, recapitandoli presso le sedi di Via Rosselli n. 37 e di Via Di Nanni, n. 16/13 ad Orbassano. 

I pasti, confezionati presso cucine autorizzate (pubbliche o private), dovranno rispettare i menu e le tabelle dietetiche, con particolare riguardo alle persone che presentano problemi alimentari, intolleranze ed allergie. Le tabelle dovranno essere approvate dall’ASL TO 3 rispettando una programmazione mensile del menu. Il pasto sarà composto da un primo, un secondo, un contorno, pane, frutta o dessert e ½ litro di acqua minerale.

L’Impresa dovrà garantire la rintracciabilità delle derrate come previsto dalla legislazione vigente in particolare la fornitura di carne bianca e rossa per la quale sia dimostrata la provenienza da una filiera certificata e lo stesso dicasi della fornitura di frutta e verdura e loro derivati. A tale scopo l’Impresa dovrà redigere specifica procedura per la gestione della rintracciabilità per i servizi di ristorazione secondo quanto stabilito dal Regolamento CEE 178/02.

È facoltà del concedente verificare la qualità della mensa erogata, avvalendosi della collaborazione della Commissione Mensa. Organo, già costituito a livello Consortile e composto da: 2 rappresentanti effettivi dei genitori (1 per Centro) e fino ad un massimo di 2 supplenti per i due servizi e 1 rappresentante effettivo e 1 supplente del personale educativo - assistenziale per ogni Centro diurno, con un ruolo di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio, un ruolo di collegamento tra l’utenza e la Dirigenza del Consorzio e dell’ASL TO 3 Distretto di Orbassano, un ruolo consultivo per quanto riguarda le variazioni del menù dei Centri diurni nonché le modalità di erogazione del servizio ed un ruolo propositivo per quanto riguarda iniziative di informazione e di educazione ad una corretta alimentazione. 

· Trasporto da/ai Centri Diurni 

Il Concessionario dovrà garantire il trasporto dei frequentanti i Centri diurni, residenti nei sei Comuni del Consorzio, dalle loro abitazioni alle due rispettive sedi di servizio e viceversa. I chilometri da percorrere giornalmente sono quantificabili mediamente in circa 350 A/R, calcolati su n. 245 giorni di apertura annua. 

In relazione alla capienza massima giornaliera dei due Centri, alle prese in carico ed alle effettive frequenze, il numero degli utenti che fruiscono del trasporto si aggira sulle cinquanta unità. I punti di prelievo varieranno a seconda dei giorni, in relazione al calendario di presenze (turnazione) dei fruitori autorizzati. I soggetti da trasportare sono portatori di handicap intellettivo, psicofisico, sensoriale o fra loro combinati, tra cui persone con problemi motori, dotati di ausili protesici.

Mezzi di trasporto: il concessionario, direttamente con risorse proprie o tramite apposita ditta di cui vorrà avvalersi, dovrà effettuare il servizio utilizzando un numero di mezzi necessari a garantire il trasporto a tutti gli utenti previsti, come sopra specificato.

I mezzi messi a disposizione dall’impresa, almeno nella misura del 60% debbono essere appositamente attrezzati per il trasporto di persone disabili, secondo le disposizioni contenute nella circolare del ministero dei trasporti n° 175/93, allestiti con pedane elettro-idrauliche per ospitare utenti sia in carrozzina sia con problemi motori, garantendo una sicura mobilità, sedili ergonomici con cinture di sicurezza a quattro punti, pavimentazione antisdrucciolo con annesse guide per l'ancoraggio delle carrozzine, predellino laterale e maniglia di salita.

I mezzi utilizzati dovranno essere sempre in perfette condizioni di meccanica e carrozzeria, di pulizia sia interna che esterna, idonei ai sensi dell’art. 85 del codice della strada, in regola con le revisioni periodiche ed il pagamento della tassa di circolazione. 

Gli accompagnatori: Il concessionario durante l’esecuzione del servizio, dovrà garantire la disponibilità di almeno un accompagnatore maggiorenne oltre al conducente, su ciascun mezzo con cui effettuerà il trasporto. L’accompagnatore deve provvedere a prelevare i fruitori del servizio ai punti di prelievo previsti e, dove necessario, dalle loro abitazioni, alle operazioni di salita e discesa dal mezzo, alla gestione del gruppo durante il tragitto, garantendo la sicurezza e l’incolumità delle persone trasportate fino alla consegna al personale dei Centri diurni. 

Gli autisti: in relazione alla tipologia dei mezzi adottati dovranno essere in possesso di specifica qualifica professionale conforme alla vigente normativa ed alle mansioni da espletare.

Gli autisti e gli accompagnatori dovranno tenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti degli utenti, evitando l’uso di un linguaggio volgare e di atteggiamenti lesivi della dignità della persona (art. 571/572 c.p.). Dovranno, altresì, adottare un abbigliamento consono al ruolo rivestito. 

L’Ente concedente si riserva il diritto di valutare le capacità del personale addetto al servizio e di richiederne la sostituzione, qualora non sia garantito un adeguato livello qualitativo delle prestazioni, valutate da parte dei fruitori diretti ed indiretti (famiglie, operatori) o dei responsabili dell’Ente medesimo.

Art. 28 – ARREDI ED ATTREZZATURE

Il concessionario dovrà provvedere all’acquisto degli arredi elencati nell’allegato sub. 2). La fornitura e la messa in posa degli stessi è a carico ed onere del concessionario, il quale dovrà redigerne apposito inventario, copia del quale sarà consegnato agli uffici consortili. Gli arredi dovranno essere forniti entro centoventi giorni dalla data di aggiudicazione. 

Per tutta la durata della concessione, il concessionario dovrà provvedere, a proprie spese, alla sostituzione degli arredi usurati o deteriorati. Alla cessazione della concessione, i predetti arredi potranno essere rimossi, restando di proprietà del concessionario. 

Art. 29 – MANUTENZIONE

Il concessionario provvede a propria cura e spese all’esecuzione di tutte le opere di manutenzione ordinaria e periodica per mantenere in efficienza le strutture edili e tutti gli impianti tecnologici, le attrezzature e gli arredi, nonché gli interventi di manutenzione e controllo degli impianti previsti da specifiche disposizioni normative.

La manutenzione ordinaria comprende la sostituzione di parti e/o componenti attive sottoposte a normale uso ed usura. 

Per garantire la corretta gestione della manutenzione interna ed esterna il concessionario deve predisporre un piano biennale da sottoporre all’amministrazione concedente.

Art. 30 – CONSEGNA E RICONSEGNA DELLE STRUTTURE

Il patrimonio dato in concessione è costituito dai due immobili, dagli impianti di servizio ed impianti tecnologici, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come descritti negli artt. 22 e 23 e nel verbale di consegna, redatto in contraddittorio tra le parti, a seguito della sottoscrizione della concessione-contratto. 
Alla scadenza della concessione, gli immobili oggetto della medesima ritorneranno nella piena disponibilità della amministrazione consortile compresi gli impianti di servizio e tecnologici, le attrezzature fisse ed in generale tutte le opere di miglioria e modifica apportate, senza che il concessionario nulla possa vantare nei confronti dell’amministrazione.

Al termine dei lavori di miglioria richiesti dal concedente sarà effettuata una visita ispettiva, in contraddittorio tra le parti, per la verifica dell’esecuzione dei lavori a regola d’arte.

Inoltre, un anno prima della scadenza della concessione, si effettuerà una visita ispettiva, in contraddittorio tra le parti, per verificare lo stato manutentivo delle strutture.

Nel caso venissero riscontrate carenze, il concessionario dovrà provvedere immediatamente, in modo da restituire gli immobili in uno stato di manutenzione adeguato.

Art. 31 – CONTROLLI
L’Amministrazione Consortile e l’ASL TO 3 Distretto di Orbassano, anche disgiuntamente, si riservano di ispezionare, in qualsiasi momento, senza preavviso, le strutture ed i locali, nonché di verificare le modalità di effettuazione delle prestazioni e degli interventi diurni compresi nel “Progetto Disabili”.

Il concedente, inoltre, autorizza i rappresentanti delle associazioni dell’utenza ed ai movimenti di base che ne facciano richiesta la facoltà di accesso alle due strutture diurne al fine di osservarne e verificarne la gestione sia dal punto di vista dell’idoneità delle sedi che della rispondenza delle prestazioni educative ed assistenziali ai criteri generali affermati negli atti regolamentari vigenti.

Art. 32 – ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

Costituiscono elementi di valutazione dell’offerta:

A) OFFERTA PROGETTO GESTIONALE       MAX  PUNTI  50

A1) QUALITÀ DEL PROGETTO DISABILI                        MAX  PUNTI  28

Il progetto sarà valutato in considerazione dei seguenti elementi e parametri: 

1. Pianificazione del Progetto disabili: organizzazione dei n. 4 servizi mettendo a disposizione un numero maggiore di ore di attività diretta con i fruitori dei servizi e, quindi, di operatori, rispetto allo standard richiesto, articolando un’offerta differenziata che privilegi: 







· le risposte riabilitative/sanitarie/assistenziali per il centro diurno riabilitativo/assistenziale:  
· + 3 minuti/die, superiore allo standard, di terapista riabilitazione     
punti 3
· + 4 minuti/die, superiore allo standard, di ADEST/OSS                      punti 4
· + 8 minuti/die, superiore allo standard, di ADEST/OSS                     
punti 8
· + 3 minuti/die, superiore allo standard, di consulenti attività              
punti 3

· le risposte educative per il centro diurno educativo/assistenziale  
    - + 4 minuti/die superiore allo standard, di educatore  


punti 6









Totale max. 20 Punti
2. Modalità di contenimento del turn-over per ogni operatore in più rispetto al 50% con contratto a tempo indeterminato: max 5 Punti
· per ogni operatore =  Punti 1

3. Modalità di contenimento del burn-out: formazione/supervisione professionale, minimo 20 ore annuali cadauno operatore: max 3 Punti


      
   

· 10 ore aggiuntive di formazione/supervisione annuale per operatore =  
 Punti 1
· 15 ore aggiuntive formazione/supervisione annuale per operatore    =   
 Punti 3
A2) MODALITÀ GESTIONALE DELL’ATTIVITÀ INTEGRATIVA;  MAX PUNTI 10
Sede, operatori verranno conteggiate con il seguente parametro:

· Centralità della sede, assenza barriere architettoniche e collegamento con i mezzi pubblici







Punti  4 

· Ore degli operatori messe a disposizione oltre a quelle previste nel capitolato:

· 5 ore settimanali aggiuntive    

                                        
Punti  6 

A3) PIANO MANUTENZIONE E MIGLIORIA DEI LOCALI  MAX PUNTI 12
                                                          

Gli interventi di miglioria sono da eseguirsi entro centoventi giorni dall’avvio della nuova gestione e sarà conteggiato un punteggio alle imprese che presenteranno un crono programma dettagliato degli interventi richiesti, interni ed esterni ai centri diurni, utilizzando la formula che prevede per il minore tempo di esecuzione il maggiore punteggio. 

· numero di giorni di anticipo, rispetto al tempo stabilito per l’esecuzione delle opere di miglioria e sistemazione interna alla struttura:     
· fino a 16 giorni di anticipo   

Punti 6
· fino a 8 giorni di anticipo   

Punti 3
· numero di giorni di anticipo, rispetto al tempo stabilito per l’esecuzione delle opere di miglioria e sistemazione esterna alla struttura:     
· fino a 16 giorni di anticipo   

Punti 6
· fino a 8 giorni di anticipo   

Punti 3

Il punteggio finale relativo al “progetto gestionale” (Punto A) è dato dalla somma dei punteggi attribuiti alle singole componenti: A1), A2), A3), sopra dettagliate. 

Qualora l’offerta progettuale non totalizzi almeno Punti 21 su massimo Punti 50 previsti, la stessa sarà ritenuta insufficiente e, pertanto, non si procederà all’apertura dell’offerta economica.

B) OFFERTA ECONOMICA
 
MAX. PUNTI  50

B1) RICHIESTA ECONOMICA PER L’INSERIMENTO NEI CENTRI DIURNI


                                                   MAX  PUNTI 50 

L’offerta relativa alle rette praticate all’utenza vengono valutate in ribasso percentuale per le singole prestazioni:

b1) la retta giornaliera dei due Centri diurni (8/h/die) inclusi servizi mensa e trasporto a valere dal 01/01/2010



  


Punti  35
b2) quota oraria base per un l’intervento di ETH ed  ETS


Punti  15
Verrà utilizzata la seguente formula:

                  Pmin

p = Pm x   _____

                     P

Legenda:

p = punteggio da attribuire all'offerta presa in considerazione;

P = prezzo dell'offerta presa in considerazione;

Pm = punteggio massimo attribuibile (per ogni singolo servizio);

Pmin= prezzo minore.

Allegato sub. 1) – Scheda progetto

	SCHEDA PROGETTO
(max 10 cartelle + tabelle e cronoprogrammi)



	1) Descrizione del modello teorico di riferimento del progetto disabili.


	2) Pianificazione del Progetto disabili: organizzazione dei n. 4 servizi diurni in termini temporali e di attività  strutturate; evidenziando quelle interne, esterne, specialistiche e riabilitative (esempio organizzazione settimana tipo, periodo invernale e gestione del periodo estivo). 



	3) Modello organizzativo per ogni servizio (turni, responsabilità di coordinamento) attribuzioni, tipologia e numero di persone/operatori messi a disposizione.



	4) Sistema di programmazione di ogni servizio, di presentazione degli stessi al cliente/utente, delle modalità di circolazione delle informazioni e garanzia del rispetto delle prestazioni, modalità di verifica delle attività ( regolamento e carta dei servizi).



	5) Modalità di raccordo operativo con i Servizi Sociali e Sanitari esistenti sul territorio consortile.



	6) Modalità di gestione del rapporto con le famiglie (riunioni assembleari, riunioni con i Rappresentanti dei genitori, Visite domiciliari valorizzazione delle feste estive e natalizie).



	7) Modalità di raccordo con le risorse locali dell’associazionismo, del volontariato (iniziative spontanee ed organizzate).





Allegato sub. 2) – Arredi e attrezzature

2.1) - ELENCO ARREDI DA ACQUISTARE

a) N. 8 letti di cui:

· N. 4 con doghe, regolabili in altezza, dotati di sponde e comprensivi dei rispettivi materassi (altezza minima da terra cm. 30)

· N. 2 dotati di sponde, adeguati ad effettuare i cambi igienici (adulti non autosufficienti) secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

· N. 2 con doghe, comprensivi dei rispettivi materassi (altezza minima da terra cm. 30);

b) N. 3 armadi, di cui:

· N. 1 a due ante, con una cassettiera dotata di almeno 6 cassetti;

· N. 1 con porte scorrevoli in lamiera (misure 160x45x200);

· N. 1 con due battenti in bilaminato beige (misure 80x45x150)

c) N. 6 tavoli, di cui: 

· N. 3 rettangolari (misure 120x 80);

· N. 3 quadrati (misure 90x90);

d) N. 12 materassini sottili, in materiale lavabile, da utilizzare in palestra;

e) N. 4 divani da quattro posti, in materiale lavabile, con altezza minima da terra di   50 cm;

f) N. 1 poltrona in materiale lavabile.

2.2) - ATTREZZATURE

a) Riparazione e/o sostituzione delle parti mancanti e aggiornamento dell’attrezzatura in dotazione al laboratorio informatico  per renderlo funzionante ed utilizzabile dai ragazzi che, in carico ai servizi (in particolare dell’ETS e dell’ETH) sono in grado di avvalersene, con la guida e/o la super-visione dell’operatore.

b) Predisposizione n. 4 postazioni PC di cui due dotate di programmi ed ausili specifici per disabili sensoriali (sintesi vocale e barra braille), con relativo collegamento alla rete elettrica e ad Internet.

Allegato sub. 3) – Lavori di miglioria
ELENCO DEI LAVORI DI MIGLIORIA

a) Centro diurno educativo - assistenziale – Via Rosselli, 37 Orbassano 

Questo centro diurno dovrà continuare ad essere la struttura di accoglienza per le persone disabili con potenzialità evolutive e, contestualmente, una sede cha presenta offerte variegate in termini di laboratori ed attività di socializzazione. Tale configurazione poco si scosta da quella attuale, fatta eccezione per la sistemazione, al suo interno, del laboratorio informatizzato e la predisposizione di alcuni spazi, eventualmente ridisegnati per renderli maggiormente funzionali e fruibili dagli attuali e dai nuovi utenti del Centro diurno. 

	OPERE INTERNE
	unità di misura
	quantità

	Smontaggio e rimontaggio griglie protettive scorrevoli a scomparsa posizionate sui serramenti perimetrali (porte a due battenti).
	n
	9

	Intervento di coibentazione presso le porzioni di intercapedine adiacenti agli attuali serramenti perimetrali (porte a due battenti) realizzato tramite intonacatura interna coibentante tipo MapeTherm stesa a cazzuola americana.   
	mq
	60

	Rimozione, carico, trasporto e smaltimento presso idoneo centro di recupero degli attuali serramenti in alluminio ammalorati:
	
	

	Porte finestre
	n
	9

	Finestre battente scorrevole
	n
	13

	Fornitura e posa in opera di serramenti quali porte di accesso all'area esterna realizzati in alluminio e vetricamera coibentati antisfondamento, completo di maniglioni antipanico e ferramenta idonea alla migliore tenuta termica 2,33 x 2,33 su due battenti.
	mq
	50

	Fornitura e posa in opera di serramenti quali finestre ad un battente scorrevole realizzate in alluminio e vetricamera coibentati antisfondamento, completo di ferramenta idonea alla migliore tenuta termica 1,24x1,45. 
	mq
	25

	Locale bagno/infermeria - Rimozione vasca in muratura, demolizione, carico e trasporto presso PP.DD. Ripristino piastrellatura di pavimentazione corrispondente all'originale ingombro e sigillatura carichi/scarichi.
	cad
	2

	Locale bagno  - Vasca blu - Revisione del tratto di scarico che collega il servizio igienico alla fognatura, con particolare attenzione alla sifonatura della vasca per l'eliminazione dei cattivi odori.
	a corpo
	

	Revisione impianto idraulico dei bagni e della cucina, verifica scarichi interni, sostituzione della rubinetteria usurata.
	a corpo
	

	Ripassamento del tetto - ripristino di sottostante impermeabilizzazione in guaina bituminosa sp. 4mm doppia in corrispondenza delle infiltrazioni ed efflorescenze visibili internamente ai locali.
	mq
	400

	Ripassamento della tettoia di ingresso alla struttura con  ripristino di sottostante impermeabilizzazione in guaina bituminosa sp. 4mm doppia in corrispondenza delle infiltrazioni ed efflorescenze visibili internamente ai locali.
	mq
	10

	Sigillatura, ove presenti evidenti segni di distacco, di pluviali e canale di gronda tramite siliconi da rame.
	a corpo
	

	Potenziamento della caldaia per aumentare, all'interno della struttura, di qualche grado di calore.
	a corpo
	

	Locale seminterrato -  riparazione delle bocche di lupo ed installazione di reti di protezione alle finestre esterne.
	a corpo
	

	OPERE ESTERNE
	
	

	Passo carraio e pedonale - ripristino del basamento in cemento dei due cancelli sul quale sono posizionate le griglie di copertura del canale di scolo, verifica del sistema di apertura e chiusura dei due cancelli.
	a corpo
	

	Area verde esterna - Sistemazione area verde (aiuole e prato), costruzione di un pergolato stabile o rimovibile strutturato e funzionale.
	a corpo
	


Allestimento cantiere:

· Allestimento area di cantiere completa di recinzioni tipo NC2 Grid in rete elettrozincata su supporto in calcestruzzo vibrocompresso completo di segnaletica di avviso, prescrizione e divieto.
· Allestimento di wc biologico e quadro elettrico provvisorio di cantiere attacchi 220V industriale e civile.
b) Centro diurno assistenziale - riabilitativo Via D. Di Nanni, 16/13 – Orbassano

Come espresso all’art 3, lettera A) del presente Capitolato, risulta importante ripensare tale sede in funzione della tipologia dei destinatari e delle necessità ad essi collegate. E’ richiesto, quindi, al concessionario di presentare un piano che preveda modifiche ed interventi volti a migliorare la struttura, definendo le zone di attività e di relax, dotandola di ausili ed attrezzature indispensabili a garantire una buona qualità di vita alle persone disabili inserite che presentano bisogni assistenziali e sanitari importanti. 

	OPERE INTERNE
	Unità di Misura
	Quantità

	Fornitura e posa in opera di telaio per porte scorrevoli interne a scomparsa tipo "scrigno" completa di porta tamburata in legno laccata.
	n.
	5

	Fornitura e posa in opera di porte tamburate in legno con apertura 1400 mm , altezza 3000 mm.
	n
	4

	Fornitura e posa in opera di porte tamburate in legno con apertura 1200 mm , altezza 3000 mm.
	n
	1

	Locale bagno 1 - Rimozione vasca in muratura, demolizione, carico e trasporto presso PP.DD e sostituzione con una nuova vasca rettangolare per disabili (a norma di legge) dotata di:

· porta di accesso con gradino basso (altezza 22cm), per  facilitare l'entrata nella vasca alle persone con difficoltà motorie importanti, con chiusura a perfetta tenuta stagna;
· apposito sedile per consentire il mantenimento della posizione seduta; 
	Cad
	2

	Locale antibagno 2 - Rimozione manuale e meccanica di rivestimento, pavimentazione e sottofondo, compreso carico, trasporto e smaltimento presso PP.DD.
	mq
	26

	Locale antibagno 2 - Predisposizione  di nuovo pozzetto di raccolta acque di lavaggio in PE completo di nuova tubazione di scarico in geberit saldata, posato a filo della nuova pavimentazione, debitamente sigillato e raccordato alla linea nera o pozzo di raccolta esterno .
	a corpo
	 

	Locale antibagno 2 - Realizzazione di intonaco al civile ad amalgama di sabbia, cemento e calinto rigonato e fratazzato atto a fondo di posa del nuovo rivestimento.
	mq
	20

	Locale antibagno 2 - Realizzazione di sottofondo in sabbia e cemento armato a rete zincata elettrosaldata 10x 10 filo 4. 
	mq
	6

	Locale antibagno 2 - Posa lineare a collante di rivestimento in grès porcellanato monocottura completo di stuccatura e spugnatura.
	mq
	20

	Locale antibagno 2 - Posa lineare a collante di pavimentazione in grès porcellanato monocottura, anche diagonale, completo di stuccatura e spugnatura.
	mq
	6

	Locale di deposito - Realizzazione carico / scarico lavatrice e posa di rivestimento ceramico protettivo
	n
	2

	OPERE ESTERNE
	Unità di Misura
	Quantità

	Preparazione sottofondo, compresa fornitura di naturale grigio di fiume, eseguito a macchina e compattato a piastra da marciapiede perimetrale esistente sino ad area verde oltre recinzione, spessore cm. 15.
	mq
	17

	Armatura di getto tramite pannelli di rete elettrosaldata tipo FeB44K 20x20 filo 8 debitamente distanziata dal sottofondo.
	mq
	17

	Casseratura di contenimento del getto realizzata a tavole in abete 4x0,2.
	ml
	30

	Pompatura e getto di calcestruzzo tipo RCK 250 comprensivo di rigonatura e lisciatura.
	mc
	4,5

	Fornitura e posa di cordoli retti in calcestruzzo vibrocompresso di contenimento posati su fondo di calcestruzzo estuccati a cemento grigio.
	ml
	30

	Fornitura e stesa di letto di posa per pavimentazione autobloccante  realizzata in sabbia fine.
	mc
	1,8

	Fornitura e posa di pavimentazione in masselli autobloccanti prefabbricati in calcestruzzo vibrocompresso, colore naturale e spessore 8 mm, debitamente piastrata e sabbiata.
	mq
	17

	Rimozione con miniescavatore cingolato da 15 q. di ceppi 
	n
	2

	Rimozione attuale pavimentazione in autobloccante, preparazione sottofondo in sabbia fine, ripristino cordolatura e riposizionamento dei blocchetti rimossi.
	a corpo
	 

	Revisione complessiva dei canali di gronda e pluviali e relativa sigillatura tramite silicone da rame ove presenti distacchi e perdite. 
	a corpo
	 


Allestimento cantiere:

· Allestimento area di cantiere completa di recinzioni tipo NC2 Grid in rete elettrozincata su supporto in calcestruzzo vibrocompresso completo di segnaletica di avviso, prescrizione e divieto

· Allestimento di wc biologico e quadro elettrico provvisorio di cantiere attacchi 220V industriale e civile

Allegato sub. 4) – Lettura del bisogno

STORIA DEI SERVIZI E LETTURA DEL BISOGNO

Il Consorzio, nel corso degli anni ha organizzato e gestito con modalità differenti tutti i servizi rivolti alle persone disabili; servizi  che, ad oggi, risultano così strutturati: 

· Centro Diurno 1 di Via Fratelli Rosselli n. 37, Orbassano, in appalto;

· Centro Diurno 2 di Via Di Nanni, 16/13, Orbassano, in appalto;

· Servizio Educativa Territoriale Handicap, in appalto;

· Servizio Educativa Territoriale Sensoriali, in appalto;

· Punto Informa Handicap, in gestione diretta;

· Servizio SAD DISABILI, in appalto; 

· Servizio Inserimenti Lavorativi, a gestione diretta.

I due Centri diurni, il Servizio di Educativa Territoriale Handicap ed il Servizio di Educativa Territoriale rivolto a persone con disabilità sensoriale hanno costituito nell’ultimo decennio il "Progetto Disabili" il cui Coordinamento, attraverso l'attività di programmazione e di verifica, è stato svolto dal Consorzio di concerto con l’ASL TO 3 Distretto di Orbassano. 

L’Utenza del “Progetto disabili”: si rivolge a soggetti portatori di handicap intellettivo, psicofisico, sensoriale o fra loro combinati, residenti nei sei Comuni del Consorzio e dell’ASL TO 3 Distretto di Orbassano. 

Al fine di costruire adeguati "percorsi progettuali", per i fruitori del "Progetto Disabili" si precisa che gli stessi rientrano, essenzialmente, in cinque macro tipologie:

a) persone la cui compromissione è tale da impedire il raggiungimento dell’autonomia personale, per le quali si rendono indispensabili percorsi assistenziali e riabilitativi. Tali percorsi debbono essere finalizzati a mantenere uno stato di benessere e di salute costante, a supportare le capacità residue espresse e, contestualmente, a fornire un adeguato sostegno alle famiglie;

b) persone con importanti deficit, scarsamente autonome, per le quali si prevede un mantenimento nel tempo dell'autonomia personale raggiunta, in presenza di adeguati interventi assistenziali con spazi educativi, ricreativi e socializzanti, interni ed esterni alla struttura diurna;

c) persone con discrete potenzialità, parzialmente autonome, per le quali si prevede un percorso evolutivo ed uno sviluppo graduale dell'autonomia personale, attraverso la messa in campo di tutte le risorse educative ed assistenziali necessarie, interne ed esterne alla struttura diurna;

d) persone con un buon livello di autonomia, per le quali risulta superato l’inserimento in struttura diurna ma, necessitano di un temporaneo percorso educativo, anche individuale ed opportunamente guidato, per essere integrate nel territorio di appartenenza;

e) persone con disabilità sensoriale che seguono un percorso scolastico (di qualsiasi ordine e grado) e che necessitano di sostegno specifico per l’acquisizione di “strumenti di mediazione” indispensabili per utilizzare in maniera congrua i comuni ambiti di vita (famiglia, scuola, formazione e territorio di appartenenza).

CENTRI DIURNI: lettura del bisogno

Attualmente, all’interno dei Centri Diurni, si assiste ad:

· un graduale invecchiamento e ad una sempre maggiore stanchezza da parte dei familiari delle persone inserite nei servizi diurni che per anni hanno accudito e sostenuto i loro congiunti;

· un invecchiamento degli attuali fruitori, all’aggravamento delle loro condizioni di salute ed alla necessità di formulare una risposta di servizio diversa, volta a fronteggiare il cambiamento, la maggiore fatica e l’intensa complessità; 

· un aumento esponenziale delle persone con deficit gravi e gravissimi, con scarsa o nulla autonomia che necessitano costantemente di interventi socio sanitari, fortemente integrati, per articolare risposte adeguate ai nuovi ed indifferibili bisogni.

Nelle due strutture diversi fruitori necessitano di un costante rapporto assistenziale - educativo  individualizzato, che permetta loro, in alcuni momenti, l’inserimento in attività di gruppo, ed in altri, una situazione più tranquilla di relax o, se necessario, di isolamento dal gruppo, come nel caso (non sporadico) di crisi di agitazione psico-motoria. La predisposizione di un numero maggiore di interventi individualizzati durante tutto l’orario di permanenza al Centro Diurno è garanzia di migliore qualità. 

Al fine di integrare e quantificare la lettura dei bisogni presentati dagli attuali fruitori dei due centri diurni, nelle tabelle sotto elencate, si evidenziano i rapporti ad oggi utilizzati per fronteggiare e rispondere alle necessità assistenziali e/o educative attuali.

La garanzia dei rapporti 1:1 - 1:2 e 2:1 diventa il presupposto indispensabile da cui partire, per articolare le due équipe di lavoro (in termini di numero, qualifica ed esperienza degli operatori) che, pur con valenze diversificate, debbono assicurare interventi assistenziali, educativi e riabilitativi ad ogni frequentante, per tutto l’arco della giornata ed in ognuno dei due Centri diurni.


Centro Diurno 1 

	Giorno
	PP
	1:1

8 ore
	1:1

pranzo
	1:2

pranzo
	Cambi
	1:1

Bagno
	2:1

Occas.

	Lunedì
	26
	6
	4
	8
	4
	9
	6

	Martedì
	26
	5
	4
	6
	4
	8
	6

	Mercoledì
	25
	6
	5
	6
	5
	8
	6

	Giovedì
	26
	5
	4
	6
	4
	7
	6

	Venerdì
	25
	6
	5
	7
	5
	8
	6

	Note
	(1)
	(2)
	(3)
	(4)
	(5)
	(6)
	(7)


Centro Diurno 2

	Giorno
	PP
	1:1

8 ore
	1:1

pranzo
	1:2

pranzo
	Cambi
	1:1

Bagno
	2:1

Occas.

	Lunedì
	26
	4
	5
	6
	4
	6
	4

	Martedì
	26
	4
	5
	7
	5
	5
	3

	Mercoledì
	25
	5
	7
	5
	4
	7
	4

	Giovedì
	26
	5
	6
	8
	4
	6
	4

	Venerdì
	25
	4
	5
	6
	5
	5
	3

	Note
	(1)
	(2)
	(3)
	(4)
	(5)
	(6)
	(7)


Note:

1. Numero di presenze giornaliere previste.

2. Interventi Individualizzati (rapporti 1 a 1) durante tutto l’orario di permanenza al Centro Diurno

3. Utenti che debbono essere imboccati

4. Utenti che necessitano di essere seguiti in rapporto 1 operatore su 2 utenti. per mantenere e rinforzare le loro autonomie (durante il momento del pranzo necessitano dell'affiancamento di un operatore che li stimoli a eseguire le azioni e li aiuti nei momenti di difficoltà, quali ad esempio sminuzzare il pasto, assicurarsi che beva correttamente
5. Utenti che necessitano del cambio del pannolone con la presenza costante di due operatori

6. Utenti che necessitano sempre di essere accompagnati in bagno da un operatore. 

7. Utenti che necessitano della presenza di due operatori, in alcune situazioni anche di tre operatori, per fronteggiare occasionali situazioni di emergenza.

SERVIZIO DI EDUCATIVA TERRITORIALE HANDICAP : lettura del bisogno

L’Educativa Territoriale Handicap (d’ora in poi E.T.H.), essendo stato l’unico servizio educativo a risposta individuale, nel corso degli anni, ha assorbito al suo interno diverse tipologie di soggetti, che non sempre hanno trovato la giusta dimensione e la risposta più consona al loro bisogno; non garantendo, peraltro, al nucleo familiare il supporto (in termini quantitativi) richiesto. 

Attualmente, all’interno dell’organizzazione del Servizio ETH sono stati individuati tre gruppi di fruitori: bambini, ragazzi e adulti.

Bambini: età compresa fra i 6 e i 12 anni circa, che presentano problematiche di complessa gestione, per le quali non è più sufficiente il sostegno educativo offerto dalla scuola e che mettono in grande difficoltà le rispettive famiglie. Il Servizio, in questi casi, tenta di offrire spazi educativi e di sollievo al nucleo, integrativi dell’orario scolastico. 

Ragazzi in età compresa fra i 14 ed i 20 anni, che non presentano situazioni di gravi disabilità, si tratta infatti di persone disabili con buone potenzialità per una crescita adeguata ed il raggiungimento di una “vita adulta” sufficientemente autonoma. Per le persone con handicap inserite nella scuola secondaria, il Servizio si pone come punto di riferimento per affrontare le difficoltà del periodo adolescenziale, legate:
· alla costruzione della propria immagine, al potenziamento del “se” (riconoscimento delle proprie abilità, delle potenzialità e dei limiti derivanti dalla situazione di partenza);

· all’inserimento in un gruppo di pari (stare insieme ad altri ragazzi in difficoltà permette di convivere più serenamente con le proprie e, di conseguenza, investire sulle proprie potenzialità);

· al raggiungimento di una maggiore autonomia possibile (nella cura di se, negli spostamenti, nell’uso del denaro, nell’inserimento nel proprio territorio e nell’utilizzo delle risorse che questo offre);

· ad impostare le basi per un progetto di vita adulta (scelta del percorso scolastico e/o lavorativo, adeguato alle proprie capacità relazionali).

Giovani adulti che hanno generalmente terminato il percorso scolastico ed intrapreso un’esperienza lavorativa. L’inserimento nel servizio, si pone l’obiettivo di: 
· sostenere le persone nel loro percorso di formazione professionale, nella loro esperienza lavorativa attraverso il rapporto costante con gli attori coinvolti (scuola, lavoro, famiglia, SIL) supportandoli nei momenti di difficoltà;

· offrire spazi di socializzazione la cui gestione ed organizzazione vada verso una sempre maggiore autonomia.

All’interno di tale casistica sono in carico al Servizio anche persone adulte (25-30 anni), le cui potenzialità, nonostante il lungo ed importante lavoro svolto in questi anni, non consentono il raggiungimento di una sufficiente autonomia. A questi soggetti l’ETH offre, con un monte ore limitato, rispetto ai bisogni ed alle richieste, spazi di socializzazione, con attività educative di mantenimento delle abilità acquisite e “momenti di sollievo” alle famiglie.
Ne consegue che tale servizio pensato e programmato per rispondere ai bisogni delle persone in carico in modo flessibile, con specifici interventi educativi, di intensità variabile, complementari ed integrati con la scuola, con i servizi riabilitativi ed il territorio, ad oggi, rischia di offrire risposte parziali e non del tutto congruenti con i bisogni espressi.

La compresenza di persone la cui gravità è indiscussa e scarsamente modificabile, rallenta tutti i ragazzi con potenzialità elevate e implementabili nel tempo, a seguito di un lavoro educativo di buon livello.

Il tentativo di supportare tutti i destinatari richiedenti, rischia di sfociare in proposte e soluzioni non percorribili, a scapito della qualità degli interventi attuati, se non addirittura, dell’implosione del servizio stesso.
Per questo motivo la nuova progettazione deve prevedere la differenziazione del Servizio, con una diversa rimodulazione degli interventi per addivenire, anche in maniera graduale e con tempi differiti, ad un servizio maggiormente organico e in linea con i bisogni su descritti. Risulta, peraltro, che il 50% delle prese in carico necessitino di un servizio diverso dall’attuale, che preveda più ore, in un contesto maggiormente strutturato e con tempi dilatati per garantire il mantenimento degli obiettivi già raggiunti.

Allegato sub. 5) – Modello offerta economica

OFFERTA ECONOMICA PER LA CONCESSIONE DELLE STRUTTURE SITE IN VIA ROSSELLI, 37 ED IN VIA DI NANNI, 16/13 – ORBASSANO

DA DESTINARSI ALL’ORGANIZZAZIONE ED ALLA GESTIONE DEL

“PROGETTO DISABILI DEL CONSORZIO”

Periodo anni dieci 

Il sottoscritto ....................................................................................................................................

nato a ................................................................................................................ il ................................

Titolare o legale rappresentante dell’Impresa ...........................................................................

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Codice fiscale .......................................................... Partita IVA....................................................

con sede legale in ...............................................................................................................................

C.A.P. ..................Via ………………………………….................................................................... n. ...............

ed amministrativa in ..................................................................................... C.A.P. .......................

Via ..................................................................................................................................... n. ..............

OFFRE

Sulla scorta delle prestazioni da fornire per la concessione delle strutture in oggetto specificate, da svolgersi secondo le prescrizioni di cui al presente Capitolato Speciale ed alla Scheda Progetto (Allegato sub n. 1), la seguente offerta economica: 

· Retta giornaliera dei due Centri diurni comprensiva dei servizi mensa e trasporto  - IVA esclusa: 

€._________________ € ___________________________________ per ospite; 
(in cifre)


     (in lettere)
Ribasso Percentuale:_____________       ___________________________________________
                           (in cifre)                                  (in lettere)

· Quota oraria base per gli interventi compresi dai Servizi di Educativa Territoriale Handicap (ETH) ed Educativa Territoriale Sensoriali (ETS) IVA esclusa

€.____________________ € ________________________________________

 
(in cifre)


     (in lettere)
Ribasso Percentuale:_____________       ___________________________________________
                           (in cifre)                                  (in lettere)

Data, ______________
 


               Timbro Firma del/i Legale/i Rappresentante/i

___________________________________[image: image1.png]
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� Art. 7, comma 4, lett. c), del D.Lgs. 163/2006: 


(Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture)


…La sezione centrale dell'Osservatorio svolge i seguenti compiti, oltre a quelli previsti da altre norme:


c) determina annualmente costi standardizzati per tipo di servizio e fornitura in relazione a specifiche aree territoriali, facendone oggetto di una specifica pubblicazione, avvalendosi dei dati forniti dall’ISTAT, e tenendo conto dei parametri qualità – prezzo di cui alle convenzioni stipulate dalla CONSIP, ai sensi dell’articolo 26, legge 23 dicembre 1999, n. 488;
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